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La versione ufficiosa 


degli. avvenimenti 
DA FONTE UFFICIOSA, 25, sera 

Letruppe regolari di terra è di mare al. 
fo scopo di dare alla popolazione fiumana 
l'impressione  doll'offeîtività dell blocco 
hanno accentuato la pressione attorno 
alla città, stringendosi a ridosso della 
medesima. Mentre le navi della squadra! 
dell'Alto Adriatico inerociavano nella ra-| 
da a breve distanza dal porto le truppe! 
di terra, varcarono in più punti i confini, 
della Reggenza e stanno compiendo lenta-| 
mente l'accerchiamento, 

Non si sono avuti scontri veri e) propri. | 
Molti colpi da una parte e dall’altra qua: 
si a.segnare le posizioni raggiunte e più 
‘allo scopo'di intimidazione, SARO 

i legionari sì sono quasi completamen- 
te ritirati.in:citta senza coniendere. il pas- 
so alle truppe regolari. Qualche episodio 
parziale di resistenza sì è avuto qua e ià.! 
Nel loro complesso però tali episodi non | 
hanno assunto carattere, di gravità, nè 
rivelato l’esistenza di una volontà più 
forte di difendere le zone abtandonaîe. | 

Mancano notizie sullo stato. d'animo 
della popolazione. Pare tuttavia che fra 
usa Fegni inquietudine e spiegabile precoce. 
cupazione per ie conseguenze materiali e 
morali che possono derivare» da questa 
situazione. I 

Altrettanto viva è anche. la soggezione 

îehe incutono i Iegionari, soggezione che 
secondo i più impedirà fino all'ultimo ai 
cittadini di esprimere da lora volontà. 

Frattanto le mostre truppe sostano e 
a mano a mano raggiungono le posizioni 
loro assegnatg ai bordi della citta, nella 
speranza che il Gomardo della Reggen- 
za, di fronte alla evidente precarietà del- 
Ja situazione delle truppe fiumane si in- 
duca. a desistere .dal. volere la prosecuzio» 
ne. del doloroso conflitto; 


Ta marcia di avvicinamento 


all'abitato di Fiume 

3 ABBAZIA, 25, matt. 

(g. 8.) Il dramma di Fiunte precipita 
verso il sua epilogo fatale. Scaduto l',,ul- 
timatum'* dato dallgenerale Caviglia alla. 
Reggenza fiumana e trascorse le quaran- 
totto ore concesse per l'esecuzione delle 
condizioni me-imposte» nell’, ultimatum 
stesso, il Governo del Re stè visto indot- 
to a trovare nell'azione di forza quella 
risoluzione del problema fiumano, che in- 
vano Gopetno, partitive uomini politici, 
animati dal desiderio di evitare all'Italia 
lo'‘spasimo del fratrigidio, hanno cerca- 
xo dopa Rapallo per le vie pucifiche del- 
laccomodamento e della iransazione: 
Motivi d'alto valore politico, collegati 
col supremo interesse della Nazione, han- 
no evidentemente pesato sui consigli del 
Governo, per determinarlonverso quella’ 
soluzione dolorosa che dia alle necessità 
dello Stato organizzato it modb di doni: 
nare gli istinti tumultuosi della Nazione, 
oggi fatti più irrompenti dall'azione vap- 
passionata di Gabriele d'Annunzio, 


Î 


| 


I primo movimento 


Come ieri vi dissi, l'ordine di opera- 
zione.contro, Fiume è stato dato dal gene- 
rale Ferrero, verso :le 14, -Per motivi di 
opportunità pratica l'inizio dell'operazio- 
ne è stato rimandato alle sédici, ora nella 
quale le truppe incominciarono tegolar- 
mente.i movimenti loro ordinati. 

L'operazione è concepita in due tempi, 
«nel primo alpini e fanteria devono serrar 
sotto, vincendo le eventuali resistenze dei 
volontari, fino alle prime case della città; 
rotto così il primo cerchio difensivo, ca- 
rabinieri ‘e guardie regie penetreranno 
in un secondo tempo rapidamente în cit- 
tà, spazzando il terreno dai possibili hu- 

| clei ‘di resistenza nell'interno. 

La prima fase dell'operazione è inco- 
minciata îeri nel pomeriggio, sotto il co- 
mando,nel settore di Cantrida, del gerne- 
«rale Pezzana, e in quello di Sussak del 

| generale Faccini, comandante della 
»bLombardia”. 

Qualche colpo:di cannone è stato spa- 
rato all'inizio dei movimenti dalle due 
parti, “senza obiettivi ‘esattamente deter- 
minati e senza. danni. 


« L'investimento 

Le operazioni di investimento, esegui 

te‘con diversa pressione mei vari settori 
e în alcuni con'notevole esistenza da 
parie dei volontari, sono:state proseguite 
fino alla mezzanotte, quando Jil coman- 
‘‘dante del Corpo d'Armata, con oppor 
tuno riguardo al.giorno «di-Natale;.. ha 
dato. l'ordine di «sospendere l'avanzata, 
concedendo alle truppe rn giorno di ri- 
poso e dando loro la possibilità di rafjor- 
zarsi nelle posizioni raggiunte e di com- 
piere i necessari collegamenti fra le va- 
rie unità, 

Il Governo. ha fatto esprimere per mez- 
zo del generale Ferrero al comandante 
della 45.a divisione il proprio plauso per 
il contegno delle truppe e la riconoscenza 
della Nazione per ‘il'loro spirito di disci- 
plina e di sacrificio. 


Le posizioni raggiunte 


La dislocazione raggiunta dai batta- 
glioni alpini e da quelli dei RR CC. im- 
pegnati è ‘oggi sommariamente questa: 
Porto del petrolio - est di Plasse= sud. di 
Rujevica - Bivio est di quota 345 sulla 
strada di Drenova - Podgreb - Grobovo - 
Eneo. Un nucleo di legionari  tesiste, 
sompletamente isotatò, ‘a Prosop. 

Agli sbarramenti i fiumani avevano 
ujfissi dei grandi manifesti rossi, in cui 
si dice che chi passa la ‘barra è un tra- 
ditore della Patria. 

Durante gli scontri di ieri si hanno a 
‘deplorare dicci regolari feriti, fra è qua 
li i seguenti CC. RR brigadiere Corso 

. Giaccone Giovanni, appuntato Moscatello 


avendo occupato tutta la zona interna del “Corpus separatum, 


no l'abitato 


‘Salmatò Giovanni ‘e ‘il carabiniere: To- 


niolo Giuseppe disperso, tutti apparte 
nenti al 407.0 plotone CC. RR..della 45.2 
divisione, 

Una diecina di feriti avrebbero pure 


‘qvuto è legionari e tre o quattro morti 


negli scontri di Stefani.e di Cantrida. Fra 
i morti sarebbe un ufficiale colpito. da 
una Gomba a ihano tiratagli da un alpino 
regolare, in risposta ad unlalroce offesa 
scagliatagli» dall'ufficiale. 

Le truppe regolari hanno catturato al 
cuni prigionieri, due mitragliatrici e unta 
autoblindata. 

1 ponti. saltati 

Nella notte il Comando di Fiume ha 
fatto salta’ ci» ponti di Sussak e quello 
della Braidizza, la passerella del Molino 
alto Budis, e il ponte della:ferrovia, per 
Zagabria, isolando così dalla ciità la Bri- 
gata Lombardia. 

In seguito allo scoppio sono stati feri- 
ti leggermente tre nostri ufficiali. 

Stamane il cacciatorpediniere ,,La Fa- 
rina! ha catturato un'imbarcazione {a- 
cendo prigioniero un, ufficiale ie due ber 
saglieri che darCastel Muschio tentavano 
di Yientrare a Fiume. 

Un radiotelegramma giunto da Fiume 
alle nostre autorità militari farebbe pre- 
sente. il desiderio dei cittadittà che le 
truppe regolari entrino quanto primaa 
Piume per por fine alla tragica angoscia 
nella città assediata. 


La ripresa dell'azione 


ABBAZIA; 25, cre 18 

(g. sì) L'azione interrotta alla mezza- 
notte di ieri verrà ripresa domattina pre- 
sto. Il riserbo che s'impone a chi. segue 
da-vicino lo svolgersi dei dolorosi avve- 
mimenti, ‘impedisce di precisare anche 
per linee sommarie lo svolgiinento del 
piano ideato; Posso Solo dirvi che, com'è 
stato ‘concepito; il piano presuppone una 
azione rapida serrata e lanciato visolu- 
tamente versofgli obbiettivi fimtali, iniino: 
do da superarera vesistenza deidlegiona- 
rì nel minor tempo e col minor numero 
di vittime possibili. 

Qualora per impedimenti imprevisti ‘0. 
per improvviso muldmento di qualche 
tuazione, questo piano non fosse applie 
bile, il Comando ha predisposto altra 
forma d'azione, capace di ottenere i ri- 
sultati voluti, sempre rendendo meno 
lungo possibile il contatto fra regolari e 
‘dannunziani. 

Secondo le poche notizie irapelate per 
via indiretta da Fiume, lo scoppio pù 
formidabile è stato quello del ponte della 
Braidizza: una decina di volontari sa- 
rebbero rimasti feriti, Per ordine del Co- 
mando sono state arresiate parecchie 
persone sotto il sospetto di azione anti 
dannunziana'contro la Reggenza. Aero 
plani fiumani hanno gettato anche oggi, 
manifestini sulle località. della riviera 
istriana. 


Malevoli commenti jugoslavi 


BELGRADO, 25, sera 

Gli avvenimenti di Fiume sono seguiti con 
la massima attenzione da questi circoli po- 
litici @ le più assurde previsioni vengono 
fatte a questo proposito dalla stampa croa- 
ta, Quasi. tubti i giornali di Zagabria sono 
concordi nel ritenere che il «overno, ita- 
liano non sarà in grado di far rispettare il 
Trattato di Rapallo, non avendo i mezzi per 
costringere d'Annunzio è rinunziare” alla 


rifivatesi tra le rituppo regolari italiane, 
passate a d'Anminzio, 

«E° evidente, dice L’Obzor, che il Gover- 
no italiano, nonostantertutte le-sne buone 
intenzioni, non è in grado di far rispettare 
il Trattato, ormai sanzionato anche dal Re 
dopo la regolare approvazione della Camera 
a del Senato. Può darsi che la stragrande 
ma 
nila esecuzione inimediata degli accordi con- 
elusi; ma è anche vero che, per poter far 
onore alla propria firma, il Governo italia- 
no sarebbe costretto ad 
d'Annunzio mezzi che il pubblico italiano 
non vuole approvare, E allora? JMHl giorno 
noi è lontano in cui l’Italia doyrà essere 


| invitata da nei a mantenere gli impegni 


presi e non sarà. un: male per, noi, se in 
quel giorno il Governo italiano sarà co- 
&tretto a dover confessare in faccia a tutto 
il nîondo di non essere in grado di farlo». 


Le fasi della pressione per restringere Il blocco alla città 
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Il giorno di “Natale è trascorso tran- 
quillo sulla linéa di blotco della Reggen- 
za del Carnaro, L'ordine del; generale 
Ferrero era quello di sostare sulle posi 
zioni raggiunte mella Giorriata del 24, po- 
sizioni le quali già assicuravano alle 
iruppe. regolari non soltanto il 380850 
dei territori occupati abusivamente dopo 
la conferenza di Rapallo, ma noir meno 
di due terzi. della intera superfice del 
«corpus separatum», 


Le perdite 

Le notizie pervenute dai, vari settori 
dell'avanzata parlano tutte del buon con: 
tegno tenuto dalle ‘truppe regolari, nei 
loro contatti coi reparti danmunziani, che, 
non potendo opporre una resistenza me- 
todica sopra una larga estensione di ter- 
réno, hanno ‘cercato di svolgere, la, loro 
attività bellica con frequenti puntate di 
molestia, e con un ricorso all'uso delle 
armi non sempre giustificato. Si sa che 
molti ufficiali degli alpini agli ordini del 
generale Pezzana, hanno dato l'ordine di 
marcia co le parole: Avanti senza far 
fuoco! I reparti regolari hanno sparato 
soltanto nei casi in cui la, resistenza dei 
legionari si è svolta con una tenacia 
non prevedibile e con un. largo uso. di 
bombe. a mano. 

Accennavamo ieri al fatto che in uno 
spostamento di qualche migliaio di uo- 
mini armati,che” con sfexrea disciplina 
esercitano la pressione. contro ‘un territo- 
rio assediato, pieno d’insidie, di ‘dislivel- 
Ti, di tratti boschivi, insomma, di ostaco- 
li naturali di ogni genere, è assai diffi- 
cile che non vi sieno' vittime. Purtroppo 
il sangue fraterno. è già corso: il bilancio 
della vigilia di Natale si.è sciaguratamen- 
te concluso con quattro legionari e quat- 
tro regolari morti e circa imartrenitina di 
feriti. Queste, perdite dovrebbero essere 
bastanti a. persuadere la Reggenza a de- 
sistere dal tragico proposito di una resi 
stenza ormaivassurda, Per quale scopo sì 
versa:guesto sangue? Peri pochi-metri:di 
terra prospicienti al porto Baròss che fa 
cilmente possono essere assicurati a Hiu- 
me? Chi non sente la marcanza Gi pro- 
porzione esistente dra lo scopo che la Reg- 
genza vorrebbe raggiungere e il conte- 
gno del Comandante? 


Un bollettino danmunziano 

Vi sono forse ancora ore utili di attesa. 
Ogni cuore prega segretamente che si 
compia il miracolo della buona ispirazio- 
ne nell’animo di colui che Ja.notte , di 
Ronchi salvò Fiume. D'altro. canto da 
realtà è quella che i fatti registrano; e î 
fatti dicono che Gabriele d'Annunzio si 
mantiene fermo hel suo proposito di lot: 
ta estrema, Egli infatti lancia, per mezzo 
di una stazione radiotelegrafica, un pri 
mo bollettino di guerra in cui è ripreso il 
gergo militare-che serve alla ‘rappresen: 
tazione sintetica di, una battaglia, con 
un'ala destra che resiste, un'ala sinistra 
ché ripiéga sotto l'incalzare di forze pre. 
ponderanti, con settori d'attacco, rincal- 
zi, prigionieri, quasì che fosse veramente 
tin paese nemico quello che invoca. obbe- 
dienza. 

La zona di resistenza stabilita dal Ret- 
tore della difesa nazionale si restritige 
ormai all'abitato, di cui le truppe regola: 
ri occupano lateralmente il perimetro, 
stringendo in tal modo la città come den- 
tro una morsa. Nella parte settentrionale 


Vincenzo, carabinieri Vicentin Bortolo el 


dove una catena di colline carsiche scen- 


|de a ridosso della, città, a gradoni impene 
| denti le truppe regolari hanno sostato. a. 
| fon meno. di. un chilometro è mezzo dai 
sobborghi, I provvedimenti adottati: dal 
Comando della Reggenza con, la. distru-! 
| zione del ponte ferroviario.e di altri pon- 
i ti,e passerelle, dimostrano la. intenzione 
del Comando stesso; di. rinunziare 
qualunque azione offensiva contro la ca-| 

| 


tena del.blocco. Ciò va messo in rapporio 
con la quantità degli. uomini a disposi 
zione «del Comando dannunziano, Guab- 
tità che per quanto allenata.ad. ogni for-; 
ma di azione bellica, sarobba non solo | 
insufficiente a tentare una. sortita, ma 
a tenere il territorio del «corpus separa- 
tum» in tutta la sua estensione. Gli uo- 
minì dislocati allo scoglio S.Marco e 
sulle isole di Arbe.e Veglia possono cor-; 
siderarsi come definitivamente: alienati 
alla riserva dannunziana. 


La sintesi togli avvenimenti 

Lo svolgimento degli. avvenimenti nel 
le ultime giornate si può riassumere nel 
modo:seguente: Con l'occupazione abusi. 
va del monte Luban, avvenuta da. parte | 
dei.fiumani.dopo la, conclusione del Trat- 
tato di, Rapallo, i due settori opposti ter 
nuti dalle truppe regolari, di Cantrida 
e.di.Sussak, erano rimasti staccati l’uno 
dall'altro perchè la-sirada . di, arrocca- 
mento passa appunto nella regione del 
iLuban.i.Per riforniresla brigata: «Lom: | 
bardia», chè ‘a1 comando del generale 
Faccini tiene il settore di Suss&k, il 'co- 
mando della b54.a divisione dovette prov- 
vedere per:alcun tempo. a via di mare, 
istituendo: una linea per le imbarcazioni 
fra Abbazia. e Martinschizza. Le navi de-| 
stinate ai trasporti di truppe o di ciba- 
rie furono varie. volte esposte adbatti»di 
pirateria -oedi ingiustificata violenza du 
| parte dei «Mas» Tiumani, che presero a 
molestarle per ogni più piccolo pretesto. 


L'abbandono:idel Monte Luban da. par- 
te dei legionari aveva un primo. effet 
to favorevole permettendo ia congiun- 
zione fra il settore di Cantrida e di Sus: 
sak. La mattina del 24 dicembre, gli al- 
pini ne occupavanovla falda meridionale 
e disponendosi ‘con uno schieramento da 
nordest a sud-ovest, si spingevano cad 
occupare le falde meridionali del monte 
della. Guardia, Alle orè.14 il, generale 
Ferrero ordinava Linizio della pressio- 
ne per sospingere: gli sparsi muciéi dei 
regolari a ridosso dell'abitato. Mentre 
lungo il corso del Reciha “la brigata 
‘’ombardia iniziava una marcia dimostra. 
tiva occupando. tutta, la fenditura. entro 
cui scorre il torrente, da Grahovo a Can- 
trida quattro battaglioni di alpini, coa- 
diuvati da tre battaglioni di carabinieri 
svolgevano un'azione di rastrellamento 
del terreno che in breve li portava con 
alcune pattuglie fino alle case.di Rujevi 
ca di Plasse ed a quel tratto. della. riva 
che, è compreso fra il Cantiere «Danu- 
bius» ‘ed il cosidetto «Porto del petro- 
lio». 


L'azione svelta dai.regolari non aveva 
il carattere di un attacco, bensì di. una 
marcia dimostrativa lungo le rotabili è 
di un'opera di polizia nella parte più ad- 
dentrata ‘del terreno. Le attiglierie han- 
no sparato qualche colpo in risposta ai 
| colpì dei cannoni dannunziani, tha seni 
iza obiettivi particolari, all'intuori dell’in- 
timidazione morale. Nel corsb dell'avan-| 
zata le ttuppe regolari hanno'tehuto unsi 


condotta encomiabile sotto tutti i rappor- 
ti. Mentre dal folto delle. macchie, che 
rendono intricato il terreno nella parte 
settentrionale della zona bloccata, le pat- 
tuglie dei legionari facevano largo uso 
di mitragliatrici e di bombe a mano, non 
sempre però allo scopo. di colpire ‘i re- 
parti avanzanti, bensì di trattenerli con 
piccoli sbarramenti di fuoco, le truppe; re- 
golari risparmiavano le munizioni loro 
assegnate, confidando più sulla forza mo- 
rale, della Joro presenza che sull'efficacia 
delle armi. 


Il carattere dell’ azione 


Un episodio dolorosissimo ‘è stato se- 
gnalato al comando delle: forze regolari. 

n reparto del battaglione alpini Saluz- 
zo, avanzando verso Ja: linea di demarca- 
zione delterritorio fiumano veniva a con- 
iatto!di vin posto di legionari. Costoro in» 
vitavano l'aiutante di battaglia, coman- 
dante il reparto, a distaccarsi dai suoi 
per parlamentare, sbggiungendo che po- 
teva avanzare disarmato perchè gli ga- 
rantivano che, non &vrebbe corso alcum 
pericolo. Affidandosi alla lealtà degli in- 
ierlocutori..@e non dubitando che costoro 


non fossero animali dallo stesso senti-| 


mento, che consigliava. a mulla lasciare 
intentato per evitare spargimento di san- 
gue fraterno, l’aiutante di battaglia ade- 
riva all'invito e deposte le armi accom- 
pagnato da un suo dipendente, avanzava 
fino, al piecolo posto. Quivirgiunto Ja pat- 
tuglia sparava addosso ca lui ed al suo 
compagno quasi a bruci&pelo mumerosi 
colpi di fucile, freddandoli all'istante. 
La notizia del brutto episodio, sparsasi in 
mezzo: alle truppe regolari, ha. prodotto 
un. senso di raccapriccio; 
Gontemporanea all’azione per terra chè 
doveva portare î regolari sulle posizioni 
dove hanno trascorso il Natale, la squa- 
dra dell'ammiraglio Simonetti, compo» 
sta di un.introciatore, di.un esploratore, 
dì tre\cacciatorpediniere e di altre navi 
minori ‘compiva la dimostrazione navale 
davanti a Fiume, ‘Con una puntata su 
porto Baross, là squadre si portava sino 
a poche Centinaia di metri dalla banchi- 
na, senza che un colpo di fucile o. di.mi- 
tragliatrice ‘venisse sparato dalla. riva. 
All’imbrunire una piccola nave soltanto; 


lil eGalipso», ‘restava a compiere una cro- 


ciera di collegamento fra Abbazia e Mar- 
inschizza mentre il.grosso della squadra 
scompariva. dietro la costa dell’isola di 


| Cherso, 


Tristezza e abbattimento 

leri la giornata è trascorsa senza no- 
vità nelle zone di blocco dalla parte di 
terra. ‘I. feriti sono: stati ricoverati ed 
amorosamente icurati ad Abbazia. Le ar- 
tiglierie hanno! tuonato ‘a’ varie riprese 
ma più specialmente verso l'imbrunire, 
senza, però determinare danni di. sorta 
nè da una parte nè dall'altra. La squa- 
dra. Sinionetti, che era. rientrata a Pola; 
è tornata’ nelle acque .del Quarnero ed 
ha compiuto nuove evoluzioni ‘a due 0 
tre miglia da Fiume. 

Siccome il blocco è assoluto, mancano 
precise notizie da Fiume. Le poche cose 
che si ranno sono quelle portate dai pri- 
gionieri. e» dai militari che ache ieri, 
abbastanza numerosi, riguadagnarono il 
territorio del Regno ‘per’ rientrare. nei 
Tanghi. 

Di noite Ja città è al buio, la circola- 
zione impedita. Pattuglie dì legionari 
curano il. mantenimento dell'ordine ar- 
restando. chiunque venga sorpreso sénza 
documenti in regola. Il comandante ri 
siede in permanenza ‘a Palazzo. Ogni 
tanto, però, compie rapide, ispezioni tra 
i suoi legionari, pronunziando. discorsi, 
lanciando appelli, rinnovando. ricordi e 
giuaramenti sul tema, della resistenza ad 
oltranza. I viveri scarseggiano e la po- 
polazione non ‘ba mezzi per procurar 
seli. Ovunque regna tristezza e abbatti- 
mento per la piega presa dagli avveni. 
menti. L'arigoscia è tanto più profonda 
in quanto i cittadini fiumani soltanto da 
48 ore hannosa tragica persuasione che 
ogni accordo è quasi impossibile perchè 
il Comandante rimane fermo) ab propo- 
siti giorati: 


ll 
} 


Ì 


Ryhar eletto presidente 


della Costituente jugoslava 
ò MILANO, 25, sera 
Tl Corriere della Sera ha ida Belgrado i 
seguenti particolari sulla cerimonia del giu- 


ramento . all'Assemblea. costituente (jugo- 
slava: 

.. Come si. prevedeva, la cosa non passò 
liscia, Il giuramento al. Re era stato reso 


sbbligatorio rellà stessa legge elettorale. 
Fondandosi sopra il principio la Costituente 
deverressere: sovranace decidere e mede- 
sima liberamente la forma di governo, già 
durante laucampagna elettorale si era mani- 


festata ccie fre d partiti non serbi e i 
parti i estrema, uma ce opposizione 


Contro quella disposizione, 
formalmente la libertà delltAssemblea. 
Pasic atera teritato inutilmente, in questi 


punto le resisterize dei partiti più accessibili, 
come il clericale e l'Unione c a. I clericali 
e 89eronti si asteriniero in segno di protesta 
dall’intervenire all'Assemblea. I comunisti, 
in seguito ad un incidente clamoroso durante 
il quale la maggioranza impedì al «leader» 
comunista Marcovie di finire il suo discorso, 


ioranza del popolo italiano sia favorevole ! abbandonarono Jacsala. 
Dichiarazioni esprimentì protesta contro | 


la forma e le condizioni nelle quali il giura- 
‘mento era stato prescritto fecero i rappre- 


applicare . contro | sentanti del partito agrario, ì musulmani, | 
li socialisti e i repubblicani. Indi si proce- 
jdette al giuramento. Prima entrò un prete 


ortodosso con un grande manto di cerimonia, 
la ‘croce .e il candelabro; poi il prete catto- 


lesse a voce alta Ja formula, che i deputati 
della rispettiva. confessione  ripeterone. in- 


rato 
legalità del regolamento, in forza del quale 
si era proceduto al giuramento stesso. 

Sì venne poi all’elezione del Presidente 
della Costituente; risultò eletto il democra- 
tico Rybar, già vice-Presidente della passata 
Scupeina, i 

Rybar, che è sloveno, sciolse nel suo di- 
scorso un inno alla Serbia liberatrice del po- 
polo jugoslavo. Disse che croati e sloveni 
considerano la Serbia come il loro Piemonte. 
Preconizzò nel nuovo regno rn fattore deci- 
sivo ‘d’ordine nei Balcani ein Enropa. qLe 
<alde relazioni con gli amici del nostro Stato 
— disse Rybar — soprattutto l’alleanza coi 
popolo .ezeco-siovacco, escluderanno per sem- 
pre la possibilità di restaurazione di quella 
forza, eterna istigatrice di disordini e susci- 
tatrice della guerra europea, la cui esiste 
za, per il mostro Stato, era il maggior osta- 
colo. al trionfo». 

Rybar esortò l'Assemblea a un lavoro ala- 
cre e ‘proficuo per il. rafforzamento. dello 
Stato. Il suo discorso, specie nei passi accen- 
nanti alle benemerenze della Serbia e al 
l’indissolubilità del muovo Stato, venne ac- 
colto da entusiastici applausi. 


Il grido di allarme di Lefèvre 


“per gli armamenti della Germania 


PARIGI; (25, séra 

TI dibattito intorno gli armamenti se 
greti ed ai propositi bellicosi attribuiti alla 
Germania, dall'ex ministro della Guerra Le 
fèvro, è continuato anche ieri alla Camera 
Si trovano di fronte due tesi: una cr 
al ‘pericolo imminente di un nuovo con 
to provocato dalla Germania ed ha sosten 
tori in quanti si sono sentiti scossi dal gri 
do d'allarme ripetuto ierlaltro Lefèv 
‘alla Tribuna della. Camera; l'altra te 
non esclude la malafede tedesca, ma ne e- 
sige le prove prima di tendere gli sforzi 
per rintuzzaria. 


iIMue tesi 

Per urio strano contrasto è l’ex-ministro 
borghese che si fa campione della prima tesi 
ed è uno dei più illustri ed autorevoli ger 


conciliativo, L'ex. mi: 
nia allenta della Russia bolscevica. Sessan- 
ta milioni di tedeschi ed ottanta milioni di 
russi, dopo avere sommerso i piccoli Stati 
che formano tra di essi una piccola diga 
Tovescierebbero come una mare: ‘esistibil: 


di nuovo il mondo a sogquadro. 

Gli oratori che intervennero ieri nel dibat- 
tito, contrapposero al quadro pauroso trae 
ciato da Lefevre, parole moderate e di buon 
senso. Il'‘noto critico militare colonnello Fa- 
bry, disse chie di fronte alla Germania che si 
sforza di conservare le sue forze militari, la 
‘Francia dere essere capace in ogri momento 
«i imporre la pace. Bisogna tener conto del- 
o sforzi ed evitare gli sforzi inu- 
tili. Il vero pericolo non è l’esercito, ma le 
officine ed i laboratori tedeschi. 

Il nuovo ministro della Guerra Raibetti 
ripromette dai progettati ordinamenti mi 
tari, la formazione di un esercito attivo, com- 
prendente un numero di divisioni sufficien- 
ti, dotata di. materiale moderno. La Francia, 
forte ma pacifica, e che vuole avere la for- 
za per non doversene ‘servire, può considera- 
re l'avvenire con fiducia. La garanzia dei 
marescialli Koch e Petain, che approvarono 
il progetto, gli basta. S 

ardieu, constatò che la Germania ha con- 
segnato il 95 per cento «lei suoi cannoni, e 
per conseguenza non è più pericolosa. Scon- 
giura la Camera di non dare alla Germania 
l'impressione clie la Francia dubiti dei suoi 
mezzi, «Siamo fermi e vigilanti — egli disse 
— e abbiamo fiducia». 

L'ottinismo di Leygues 

Ma lattesa più viva era per le dichiara- 
zioni del Presidente del Consiglio Leygues, 
che al grido di allarme di Lefèvre risvose, 
citando le cifre da cui risulta che la Germa- 
nia per quanto a malincuore, prosegue nor 
malmente nella sua opera di disarmo, Gli 
effettivi dell'esercito tedesco saranno presto 
ridotti a 150:000 vomini. La consegna e la 
distruzione dei materiali è bene avviata. € 
la. Francia deve -proporzionare Je, sue forze 
militari al. compito al quale può prevedere li 
dover far fronte, 

Leygues ha posto quindi. in risalto la dif- 
ferenza notevole che esiste tra la situazione 
attuale e quella dell'anteguerra.. Allora la 
frontiera francese era aperta a una inva- 
sione tedesca e la Francia era costretta a 
stendere una lunga linea di truppe; ora la 
Germania è respinta sul’Elba € sul Weser. 
Gili Alleati occupano saldamente le rive del 
‘Reno e sono protetti da una zona neutrà di 


Ù 


nè tin cannone nò un soldato. Tra quindici 
anni, se il Trattato sarà eseguito; saranno 
sgombrate le teste di ponte; in caso con- 
trario, gli Alleati continueranno a tenerle. 
E Leygues conclude: «Lefevre ha fatto 


ipctesi, bisogna basarsi sulla realtà; ed è 
falso dire al Paese che i suoi sforzi e le suo 
sofferenze finiscono ‘nel nulla. E° cosa facile 
fare ‘ipotesi. « gettare allarmi, ma è anche 
cosa grave. Il patriottismo più ardente dere 
sapersi contenere e rifuegite dalle provoca- 
zioni e dalle sfide. Ohi conosce ila propria 


forza è deciso a sérvirsene, ma non la sfogg 
arogni momento, 


ledente ‘almena | 


giorni Idi consultazione, di appianare su tale | 
IPRIO 


lico. Per i musulmani officiò un prete depu- | 
tato. Dopo i segni rituali, ciascuno dei tre | 


sieme. Parecchi deputati o non Ianno giù- | 
o hanno giurato con riserva circa la | 


rali vincitori che propugna l'atteggiamento | 
tro. vede la Germa-] 


contro l'occidente e contro l'Asia mettendo | 


50 chilom., ove la Germania nom può tenere | 


delle ipotesi, na non bisogna basarsi sulle! 


2,53% = gr: DI a 
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Dissidi fra i dirigenti russi 
iComelaGermaniafavorìilbolecsvismo 
ZURIGO, 25, sera 
Le informazioni sui dissidi esistenti tra 
gli elementi direttivi del. Governo dei So- 
viet si s suono. Un telegramma da Stoc- 
colma alla 7 rfurter Zeitung dà notizie 
di un dissidio tra Trotzky e Rykow, perchè 
entrambi aspirano al posto di dittatore del 
l'economia pubblica. Trotzky vuole assumere 
la direzione ricostruzione del Paese 
facendo contribuire a quest'opera l’esercito 
rosso. Lenin appoggia Trot ow, che 


serà in seconda linea. Un’eco di questo con 
flitto si è avuta nella ‘discussione all’otta- 
ivo Congresso generale dei Consigli di tutta 
\ la Russia. e 

Sui bolscevichi il generale Hoffmann ha 
{concesso una interessante intervista al gior 
j male russo Rul, che si pubblica a Berlino. 
| Hoffmann fu il braccio destro di Luden- 


dorff; trattò con Trotzky la pace di Brest 
| Litowsky ed un giorno che i delegatìi bok 
| scevichi tentavano un giuoco ostruzionista 
iegli dichiardb: «Non dimenticate che dalla 
| parte della nostra bilancia vi è la spada te 
| desca». E Trotzky firmò. 

«Il bolscevismo — ha detto Hoffmann — 
Imnon è una questione russa, ma mondiale, 
nessuna trattativa è possibile con loro. Es- 
si non mirano, infatti, che alla rivoluzione 
lin tutti i Paesi. Non vi è che una soluzione: 
un intervento internazionale armato. Que 
| sto esercito dovrebbe essere posto Botto la, 
| direzione di un generale russo. Non oecor- 
reranno molti mesi per giungere ad una 
soluzione. In' Russia vi sono complessiva- 


il 

| 

| mente tremila comunisti, cicè quanti sono 
|i commissari dei Soviet in tutto il Paese; 
| gli altti non sono che gente trascinata dal 
{la necessità». 

Per l’esercito rosso il generale tedesco non 
ha nessuna stima: «Vede, soggiunge, con 
Trotzky e Lenin bisogna parlare come ho 
! fatto io a Brest Litowsky, mon con le inu- 
tili chiacchiere. di Llcyd George». 

Hoffmann ammise di avere favorito con. lo 
Stato maggiore tedesco la vittoria. del bol 
scevismo in Russia, ma al sclo scopo di fini- 
re la disgregazione dell'esercito di Keren- 
{sky. E soggiunge ingenuamente: «Quando | 
trattavo a Brest Litowsky io con Czernin è 
Kihimann credevamo che quei signori sareb- 
bero rimasti al potere al massimo tre otti 
mane.. Vi dò la mia parola d'onore di gene 
i rale tedesco chie quando abbiamo favorito 
quel movimento non avevamo neppure im- 
| maginato le conseguenze che sarebbero na- 
te per Vintera umanità», L 

L'intervistato aggiunge che se l’Intesa ri- 
prenderà. relazioni commerciali. e diplomar 
tiche con Ja Russia se ne accorgerà presto 
delle conseguenze. 

«Quando Joffe venne a Berlino coma .am- 
| basciatore, io domandai che fosse confinato 
a Brest Litowsky sotto la mia sorveglianza, 
ma il Ministero degli Eesteri lasciava anda- 
re guel gentiluomo a passeggiare tranquilla- 
mente sotto ai tiglin, p 

Hoffmann conclude che nella primavera 
del 1918 aveva. preparato un piano militare 
per abbattere il regime dei Soviet ed avera 
iniziato trattative con uomini. politici. russi, 
che avrebbero dovuto assumere il potere. Lo 
Stato maggiore \studiò il progetto; ma inco- 
minciò la. sconfitta ad Occidente e non fu 
più possibile disporre di. truppe a questo 
Scopo. 


sax fn va *L° 
Le ostilità fra ueraini e bolscevichi 
VIENNA, 23 (rit.) 

L'Ufficio stampa ùcraino comunica che 
dopo la presa di Kamenetz da parte dei bol 
scevichi, il comitato rivoluzionario ha fatto 
preparare una lista delie persone fuggite di- 
nanzi: all'invasione russa. Le loto proprietà 
sono state confiscate. Le truppe dei Soviet 
hanno ‘asportato mobili, viveri ed il macchi- 
nàrie della centrale elettrica, portandolo a 
Mosca. Molte. personalità ragguardevoli so- 
no state riccise, e tutti coloro che avevano 
| testimoniato a suo tempo contro i bolscevichi 
nei processi svoltisi a loro carico, sono stati 
condannati a morte, 

Secondo le ultime notizie, i bolscevichi se- 
no stati costretti a' sgomberare Kamenetz, 
Prokuwwetz e Poseski. Presso Smerinsk, ven- 
igono impegnate contro gli ucraini divisioni 


| siberiane. 


see 

La Germania risponde 

BERLINO, 25, sera 
Rispondendo alla nota del generale Nollet 
sulle guardie civiche, il ministro degli Esteri 
tedesco insiste sul carattere politico interno 
chè hanno: tali ‘organizzazioni; promettendò 
iche saranno sciolte non appena lì circostan- 
ze lo permetteranno. Il loro disarmo, salvo 
in, Baviera e ‘nella Prussia orientale, dove 
po di polizia, sarà presto effettuata, 
è possibile per ora, dato il pericolo 


i 
| 


i. La nota enumera poi le quantità di armi 
consegnate e quelle denunziate in possesso 
delle suddette organizzazioni e termina, assi- 
curando, in conformità della precedente nota 
9. corr,, di fare tutto il possibile per os- 
servare i termini ivi specificati, sperando che 
i Governi allenti si renderanno conto della 
{giusta via seguita dal Governo tedesco. 
on 


ti 

| Rimostranze francesi alla Germania 
BERLINO, 25, sera 

Il Governo francese ha fatto consegnate 
deri al ministro tedesco degli Esteri uma noi 
| ta, nella quale si chiedono schiarimenti circa 
la sospensione dei pagamenti delle somme di 
| compensazione, ciò che costituisce una yio- 
lazione del Trattato di pace. 

Un' informazione ufficiosa dice a. questa 
| proposito che il. Governo tedesco, sospen- 
dendo i pagamenti si è basato sull’art..281 
del Trattato, che accorda alla Germania il 
permesso, di destinare in primo luogo talî 
somme per gli acquisti di viveri necessari 
alla popolazione. Ù 


ve 


‘La risposta della Grecia agli Alleati 


LONDRA, 23, sera 
I Daily Chronicle ha da Atene, che la si 
| sposta del Governo greco agli Allanti è stata 
idefinitivaniente coneretata dal Consiglio dei 
Ì e ‘che ha avuto l'approvazione del 


{ ministr 
Re. Nel lango documento sono esposte le re- 
'lazioni tra l’Intesa e la, Grecia fin dal 1914. 
Il Governo ed il re si difendono dalle l'as 
e di slealtà e di tradimento formulate 
tro di i. La nota enumera anzi i ser 
i resi dalla Grecia all’ Intesa durante la 

guerra e.nel periodo dell'armistizio, Il docu> 

mento sarà consegnato ai rappresentanti de 
{ le Potenze interessate nella prossima. sett 
| mana. 


La ferma -di 10 mesi nel Beigio 
BRUXELLES, 25, sera 


per le classi: 1898 e 1889, pro 
i G no. La durata del'servizio 
ata a 10 mesì per la fanienia, a°12 
iglieria e a/13 per ia.cavalleria: 


se 


rare 


Sane) 


Rai 


Saar 
etica 


Fani 


ESE, 


fendi alla resistenza, al sa 


gicostruzione. 


E PICCOLO di Trieste, pag, 11, 25/Gicembre 1920. 


Un'allocuzione sociale del Papa 


in occasione degli auguri natalizi 


ROMIA, 25, sera 

Teri, alle 11, nella sala.del Concistoro, il 
Papa ha ricevuto il sacro collegio dei cardi 
nali, per la presentazione degli auguri del 
Natale, Erano presenti anche i componenti 
la nobile anticamera e alcuni prelati. Il car- 
dinale decano Vanmtelli, ha letto un indi- 
rizzo presentando al Pontefice gli auguri del 
Sacro Collegio. Il Papa ha risposto pronun- 
ciando un discorso. Egli ha detto: 

Le cinque piaghe dell'umanità 

«Tanto più gradito riesce l’augurio, quan- 
to più gr sono le calamità e il bisogno di 
conforto delle persone alle quali l'augurio si 
porge. Ella signor cardinale, nel presentare 
i voti del Sacro Collegio, ha dovuto r 
che se è cessato il conflitto delle armi 
combe tuttavia sn noi il peso di un 
sima trepidazione, non solo per i disagi der 
vanti dalla guerra, ma anche per le guer- 
re 'interne dei popoli e per la lotta tra lle 
classi sociali, 

Il Papa ha quindi ri 
nale per l’accenno fattogli al recente lutto 
che lo ha colpito, ed ha soggiunto che sono 
le‘sventure di ordine pri l 


aziato il cardi 


ato e quelle di or- 
dine pubblico che oggi gli fanno sentire il 
bisogno di conforto, e perciò gli. rendono 
doppiamente accetto l'augurio. L’odierna 
aurora — ha continuato il pontefice — cì 
‘dice che per i meriti del Salvatore, è anco- 
ta aperto a noi l’adito alla speranza. Colui 
che aiutò il iPapa a compiere il bene, à 
ancora sostenerlo per l’avvenire, e dargi 
grazia di compiere almeno una parte di quel 
tanto di bene che resta ancora a fare. 
Rimane ancora un compito grave, quello 
della pacificazione degli animi, Se questo è 
evidente, dove ancora ardono le lotte ester- 
ne dei popoli, altretianto è necessario dove 
essi sono lacerati dalle lotte interne. Insie- 
ms alla pacificazione degli animi, non meno 
necessaria è la taurazione dell'ordine. 
Se la guerra è sedata, non si può dire 
però che essa sia spenta del tutto, se sussi- 
stono ancora i dissensi degli animi, e molto 
maggiori delle rovine materiali, quelle mo- 
rali, delle quali mai si curò l’umana sapien- 
za, unicamente preoccupata delle questioni 
di confine, di inte di sostanze 
Tl Papa ha additato quindi i ci 
che paragona a cinque piaghe che affliggo- 
no! l'età nostra: la negazione dell'autorità, 
l'odio tra frate la emania dei godimenti, 
la nausea del lavoro e l'oblio di quel fine 
soprannaturale, che è il perno nei destini de- 
gli uomini. Invano le nazioni ed i popoli 
sforzano di restaurare le loro sorti, so non | 
ricordano ciò che è scritto nei libri santi, 
che cioè è vana speranza ricostruire, là dove 
il Signore non è invocato a cosperare alla 


La naussa del lavoro 

E? perciò proprio della missione del Papa 
ricordare questo monito alla società nel gra- 
ve momento presente. Il solo rimedio è il 
ritorno alla Ince del Vangelo. Tornino al 
Vangelo gli individui, i popoli insofferenti 
della disciplinà e della soggezione, perchè da 
Dio è ogni potere. Tornino al Vangelo, e 
i egso apprendano a tornare all'amore fra- 

ànd. 

TI Vangelo ricorderà che. il Padre di tutti|| 
è uno solo e che tutti sulla terra devono 
sentirsi fratelli. Allora'si potrà ripetere ciò 
che domandava S. Giacomo: «Perchè le; 
guerre e le liti?» Ed insieme allo stesso 
santo si potrà ‘rispondere, che esse nascono 
dalla concupiscenza che agita le nostre mem- 
bra. TWornino perciò al Vangelo i popoli, e 
ritroveranno. la, semplicità ‘dei costumi e la 
castigatezza, senza le quali è impossibile che 
regnino il bene individuale, la pace fami-| 
gliare e il progresso sociale. 
Saranno così sanate le prime tre piaghe 
dell'umanità. Quanto alla quarta } 
quinta; esse sono prodotte dalla » 
za del lavoro che produce gli sciope 
pedisce lo sviluppo delle iridustrie, fa cessa- 
re la vita commerciale. À questi mali, quale 
migliore rimedio di quello offerto dal Van 
gelo, che mostra l’officina di Nazareth, ‘per | 
attrarre tutti ad amare il lavoro ed a com- 
ini quan- 
e autori 


dei costumi, all 
nati anche al rispetto del soprannaturale. 

TI Vangelo è.il documento della trasforma- 
zione operata Us Cristo nell’umanità 
ciò esso solo potrà condurre ad una vera 
efficace riforma della società. tanto. soffe- 
rente per lo sconvolgimento prodotto dalla | 
guerra. Col ritorno. al Vangelo adunque, si 
avrà la conferma di ciò ch'è scritto nei libri 
santi, che cioè non da altra parte può veni- | 
re la salute. | 

(Ci siamo indugiati nello spiegare questo | 
concetto, perchè l’invito a ritornare al Van- 
gelo costituisce il compito che ci incombe in 
questo momento, ed all suo compimento noi 
vogliamo. cooperare;, come. abbiamo  det-| 
to nella enciclica sulla riconciliazione dei 
popoli, con tutte le nostre forze. 

TI Papa: ha concluso ringraziando degli au- | 
guri il Sacro Collegio, sul cui concorso fa a 
segnamento per il soverno; della Chiesa, In- 
fine ha impartito ai presenti l’apostolica he- 
nedizione. 

J1 Pontefice quindi è disceso dal trono e si 
è intrattenuto coi cardinali, e infine ha 
ammesso tutti al bacio della mano, quindi 
ha fatto ritorno nei suoi privati apparta- 
menti. 


199 | 
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REGGIO EMILIA, 

L'on. Prampolini, polemizza 
P’avv. Seassaro, scrive sulla «Giustizia» | 
questo interessante articolo: 

«b'avvocato ‘Cesare, Seassaro, comuni 
Sta puro, si è occupato cen particolare 
‘studio ed amore, dell’organizzazione d 
l'esercito rosso». E° lui ‘che nell'«O 
ne Nuovo», di Torino, avvertì i comunisti 
di non farsi «illusioni sullo slancio con 
cui il proletariato risponderebbe, da noi, | 
‘all'invito di arruolarsi volontariamente». 
E' Tui che affermò la conseguenie neces- 
sità di mantenerre anche sotto il Gover-| 
no. .dei comunisti la leva militare. Lui, 
che ha, pensato perfino alla istituzione di | 
«reparti volontari per spronare i combat 
cio, al amar- 
itirio», e delle «truppe di colore, che po- 
itrebbero essere egregiamente adoperate 
‘anche — perchè no? — per quelle 
cuzioni capitali che si rendessero nec 
sarie». Vista questa sua grande passio 
ne, per le cose militari, non è certo i | 
gionevole. supporre che. l'avv. Seassaro | 
sarebbe uno dei generali, se non anche il 
generalissimo del futuro Governo dei co- 
munisti liani. Noi possiamo quindi, 
senza ombra di ironia, chiamarlo genera- 
Je. Ora egli ha preso in esame nell’«Ordi- 
ne Nuovo», anche il problema delle. coh- 
dizioni economiche nelle quali verrebbe- 
ro a trovarsi in Italia i lavoratori, dopo 
mettere al 
li, il Parti 


chè la razionale ed usualitaria ripartiz 
ne dei beni, e la disciplina dei consumi, 
uguaglianza (come si 
a invidia, causa prin- 
à umanan. 

sante scoperta — 
per cui sotto il Governo dei comunisti.i 
lavoratori anche se morranno di fame, 
«staranno meglio» che adesso e si avvi 
cineranno alla fe à, perchè avranno la 
sublime consolazione di sapere che la fa- 
me lì tormenta, senza alcuna eccezione — 
il generale Seassaro non esita a parlar 
chiaro sulle conseguenze immediate di 
‘una rivoluziane, e dice: 


«Fatta questa 


| presa dai giornali, mentre i manifesti del 
l'Commi 


| Fascio Triest 


{ blie 


li Volti di Chiozza. 


isquilii, car 


(JO giorni, salvo complica 
& a L 


“ «Non dobbiamo illuderci, nè tanto me- 
no illudere le masse che la rivoluzione 
comunista possa determinare subito un, 
maggiore benessere materiale. Chi -spar- 
ge questa‘illusione è ‘un miserabile agen- 
della, borghesia, I ventraioli materia- 
isti, che vedono nel comunismo solo un 


maggiore benessere materiale, sono i 
migliori alleati dello Morghesia, giacchè 


promettono alle masse ciò che non potran- 
no mantenere, Così preparano le delusio- 
ni amare e Je disperazioni di domani, Noî|j 
i dobbiamo dire ben chiaro al- 
sse che Ja produzione non potrà au- 
mentare non solo .fin.che.dura il regime 
borghese, ma anche nella prima fase delia 
rivoluzione. L’inevitabile: trambusto rivo- 
luzionario, la dispersione di energie, la 
necessità della difesa militare, andranno, 
certamente. a. scapite. della rivoluzione, 
Diciamolo francamente: il comunismo 
sarà l’erede di una economia ane- 
mica ‘e impoverita. Dovremo «socia 
lizzare». la. miser in attesa di 
creare almente la cri Ec- 
co, perchè noi diciamo che il vero s 
rivoluzionario è fendato ‘sulla abnegazio- 
ne e. sul sacrificio, Il riformismo è bas 
edonismo materialista; vil ‘comunismo è 
l’albero della cuccagna. E° la croce del 


martirio. La eterna legge storica esigevil 
‘sacrificio come prezzo di ogni conquista, 
di ogni ascensione umana. Ardue verità 
queste che “il“centrismo evil riformismo 
Non possono comprendere». 

“«No;-il-generale Seassaro sbaglia. Le 
sue conclusioni le capisce anche un bam- 
bino.Esse non sono ardue da compren- 
dere, ma sono;ardue da praticare. E' mol 
to facile dire, come fa Seassaro, che bi- 
sogna sacrificarsi, arrischiare Ja vita, 
sofirir la fame, prendersi la croce del 
martirio; ima non è altrettanto facile 
mettere in opera questo consiglio. E qui 
non vale proprio un-ficorvoler» distingue- 
re fra il riformismo e il comunismo. Per- 
chè vi sono dei riformisti che, malgrado 
il loro «basso edonismo materialista», 
hanno dimostrato e dimostrano di sape- 
re sacrificare illoro interessi, i loro como- 
di, i loro piaceri \all'ideale socialista; e 
vi sono invece. dei. comunisti che, non 
ostante la ‘loro «sublime fede spirituale», 
fanno la vita dei gaudenti é in barba alla 
espropriazione futura, accumulano. fior 
di quattrini. : 

«Noi non sappiamo di quanto: spirito 
di abnegazione edi sacrificio si mostri 
veramente dotato nella pratica quotidia- 


Oggirs.:Stetano. dontdAi:S. Giovalmi ev. 


sia pure.in erba, 6 noi avvertiamo che bi- 
sognasdiffidare dei generali quando par- 
Tano di martirio. Essi infatti, di regola, 
non-subiscono-la-sorte delle moltitudini 
sofferenti e massacrate, ma godono: in- 
vece la ‘posizione privilegiata di coloro 
che fanno soffrire e massacrare gli altri. 
Appunto per questo le guerre sono tanto 
frequenti, mentre sarebbero certo assai 
più rare o seompariribbero del tutto, se 
i primi ad affrontare davvero i pericoli 
e a sopportarne tutte le conseguenze più 
disastrose dovessero essere coloro che le 


generali. SS 

«Il generale Seassaro sarà magari di- 
sposto anche al martirio: non conoscen- 
dolo personalmente, noi non possiamo nè 
affermarlo nè negarlo. Ma. il fatto è che 
égli, per la sua qualità di generale e di 
capo; si troverebbe domani — col Gover- 
no dei comunisti — se non.sull’albero del- 
la cuccagna, certamente in una condi- 
zione diversa e migliore di quella delle 
masse lavoratrici. Egli sarebbe uno de- 
gli ultimi a softrir la miseria, il freddo, 


stare per fargli tremare la penna nelle 
mani, quando parla di rivoluzione ai po- 
veri cristi che sarebbero invece i primi 


na l'avv. Seassaro. Ma egli è un generale, 


a sentire tutto il peso del martirio. 


dichiarano: i sovrani e i loro ministri e: 


la. fame. Ora questo fatto dovrebbe ba-. 


I Soviet si trasferiscono a Pietrogrado 


Minacce russe alia Romenia 
LONDRA; 25, sera 


Setorido notizie ‘da’ Pietrogrado giunte 
ad Helsingfors, Lenin è Trotzki si trovano 
nell’ex-capitale, dove fra poco tutto il Go- 
verno bolscevico sarà ricondotto. — 

Il Times, che segnalava l’altro giorno con- 
centramenti di divisioni bolsceviche verso 
la frontiera romena, pubblica stamane che 
uno scambio di note è in corsa fra il Go- 
verno di Mosca e quello di Bucarest. E° 
arrivata a Bucarest anche una nota del Go- 
‘verno soviettista ucraino e degli altri Go- 
verni bolscevichi ‘che protestano contro la 
unione della Bessarabia alla Romenia e chie- 
dono che le truppe romene sgombrino la 
Bessarabia; Nello stesso tempo esprimono la 
speranza ed il desiderio di iniziare negoziati 
di pace. Il Governo romeno risponde che la 
questione della Bessarabia è stata definiti 
vamente risolta dagli accordi firmati a Pa- 
rigi fra lé Potenze alleate e la Romania. 


Aggiunge che la Romania è pronta ad ini 
ziare trattative per la ripresa dei rapporti 
colla, Russia. Si crede che il concentramen- 
to di divisioni bolsceviche lungo la frontie- 
ra sia appunto inteso ad appoggiare le no- 
te diplomatiche. 

Frattanto Averescu, Presidente del Con- 
I siglio, ha parato un attacco bolscevico. 


CRONACA peELLA CITTÀ 


Gli incidenti nelle d 


La cittadinanza; che s'era la scorsa notte 
attardata ‘per le vie, festeggiando allegra- 
mente ‘la vigilia ‘del Natale, ieri mattina; 
chbe un triste risveglio con l’annuncio dello 
(stato eccezionale proclamato nella città, con- 
iguentemente alla situazione militàre deli- 
neatasi intorno a Fiume. La hotizia fu ap- 


ariato Generale, venivano affissi per 
le cantonate. 

Di buon’ora l’autotità. di--polizia prese le 
misure necessarie pre il mantenimento del. 
l'ordine pubblico, e per far'rispettare il ban- 
do del Commissariato {{enerale. Nei punti 
principali della città vennero dislocati forti 
nuclei di carabin ‘guardie regie è guardie 
2 finanza, agli ordini’di ‘tutti i funzionari 


S. disponibili. * 

Primo compito della. poli fu quello di 
bloccare completamente la Piazza dell'Unità. 
La sala Danfe, ‘in via del Teatro, sede del 
no di combattimento, fu visi 
tata dalla forza pubbli la quale chiuse il 
locale, presidiandone l'ingresso. ‘Arche. la 
redazione del «Popolo di Trieste fu bloccata 
dalla truppa e presidiata, dà forti nuclei di 
agenti. ' 

Alle 11 veniva anche chiuso il Caffè. Spec- 
chi, abituale ritrovo dei fascisti. {rossi pat- 
tuglioni rimasero. a presidiare la wiai.del Tea 
tro, mentre altre pattuglie, forti di numero, 
venivano dislocate presso il Municipio, 'Ho- 
tel Vanoli ed-il Commissariato Generale. 


Le prime dimostrazioni 

Verso le 10 i primi gruppi di fascisti co-,; 
minciarono a radunarsi in via ‘del Teatro, ‘ini 
prossimità della sede.del Fascio di: combatti 
mento, la quale, come abbiamo detto, era 
stata bloccata dalla forza pubblica. 

Come i fascisti irigrossarono di numero, 
cominciarono a gridare. e cercarono di rag- 
giungere la Piazza dell'Unità. La forza pub- 
credette opportuno non ricorrere a mi-| 
sure rigorose, e lasciò i giovanotti continua 
re la loro manifestazione. 

I fascisti, dopo, essersi trattenuti lunga- 
mente'in, via del Heatro, visalirgho il Corso, 
chiedendo a gran- voce che: venissero espo- 
ste le bandiere a mezziasta. Infatti, qua e 
là, apparve qualche tricolore col drappo ab- 
bassato a mezzo dell'asta. 

Sempre gridando contro. il Governo, ed 
inneggiando a. Fiume;;il corteo dimostrativo 
giunse in Piazza Goldoni, dove all’altezza 
di via Silvio Pellico — non sappiamo per 
quale ragione  — fece una dimostrazione | 
stile all'indirizzo del nostro giornale. Ac- 
corse la forza pubblica che disperse i dimo- 
stranti, È 

Riunitisi poco dopo, i fascisti ripeterono la 
imostrazione ostile all'angolo della via delle 
Zudecche, intendendo così'protestare anche 
contro l’atteggiamento del. giornale socia- 
lista. 

Da Piazza Goldoni il corteo dei dimostranti 
imboccò il Vialo XX Settembre, @ quindi 
raggiunse la via ‘Cesare Battisti. Sotto ‘al 
monumento a Domenico Rossetti i dimo- 
stranti furono, però, raggiunti da un pat- 
tuglione di carabinieri) ‘ché Ji ricacciò' verso 


isti, ritornando per il Corso, si rag- 
grupparono rnovamente in Piazza dell'Unità, 
dove cominciarono a tumultuare sotto il pa- 
lazzo del Commissariato Generale Civile. Do- 
vetto nuovamente intervenire la forza, pub- 
blica, la q Ì tre 


, dopo l’intimazione dei 
d.e sciolse i dimostranti, Nel 
trambusto furono infranti. diversi vetri \del 
Commissariato Generale. 

Tl carabiniere Rocco: Mattona, di ‘anni 20, 
ddetto alla stazione di via Pasquale Be- 
enghi, durante il tafferugli ortò una 
feri xcero-contusa al vertice del capo, che 
fn poi dichiarata. all'ospedale guaribile in 


La lotta intorno ad una bandiera 

Verso l'una del pomeriggio la calma rien- 
trò quasi totalmente nella’ città. Più tardi, 
però, gruppi di isti riuscirono a riunirsi 
in vari punti della città ed-a tumultuare. 

Un grosso nueleo di dimostranti si rae- 
colse in via XXX Ottobre nei pressi degli 
uffici della Questura centrale, 1 d i 
da ed apostrofi contro. le autorità. 
uffici della Questura uscì il'cav. Carusi con 
un forte nucleo di guardie regio, le quali ri- 
seiarono ed inseguirono i dimostranti ver- 
so la Piazza Ponterosso. 

Quivi la co) a dei fascisti era preceduta 
da una bandiera, La forza, dopo aver*ripe- 
tutamente suonato gli squilli, caricò i di- 
cequero viole tafferugli, du- 
i furono operati una ventina di 

nie il. trambusto, la bandiera 
siranti venne presa dalle guardie. 
sti riuscirono a ritoglierla dalle 
mani degli agenti. 

La bandiera fu ritolta alle, guardie dal- 
l'impiegato ferroviario Vasco Sinico d’an- 
ni 20, abitante in via Galileo Galilei N. 5, 
figlio del notissimo maestro Sinico, autore 
del famoso «Inno a ‘San Giusto». Il Sinico 
fu, però, percosso col calcio di un mosclietto, 
e riportò una contusione alla mano, Egli si 
recò a farsi medicare all'ospedale dove ot- 
tenne le cure del caso dal dott. Hillebrand. 

Mezziora più tardi il Sinico dovette nuo- 
vamente ricorrere alle cure dei sanitari del- 
l'ospedale, perchè in una nuova colluttazione 
con la forza pubblica, aveva riportato un 
grosso ematoma alla regione retroauricolare 
destra. Questa volta il giovangtto dovette 
essere ricoverato nel IX reparto! Egli si tro- 
va in istato di arresto. 

Aeroplani di Fiume sulla città | 

Durante: il pomeriggio, una squadriglia di 
aeroplani di Frume: volò lungamente sulla 
Uno degli apparecchi lanciò 
migliaia di manifesti, scritti da Gabriele 
d’ Annunzio € listati a lutto. 

Dopo aver lanciato i proclami del Coman- 
dante, gli areoplani furono visti dirizzare il 
volo verso Udine. i 


iImostrazioni di ieri 
La notte scorsa, poco prima delle tre, un 
grosso, dirigibile fu veduto navigane a bassa 
quota su Trieste: Molti pensarono che fosse 
una areonave, dannunzianà, dimenticando, 
forse, che il Comando di Fiume possiede mol- 
ti velivoli, ma non dirigibili. i 
L'areonave spense il motore isu Zaule, e 
abbassò la prua; quasi volesse atterrare. In- 
vece restò immobile pet una mezz'ora circa. 


Quindi ‘riaccese il motore e diresse la prua 
verso Venezia! 3 


1 feriti e gli arrostati 


Le dimostrazioni si ripeterono isolatamen- 
te per tutta ia serata, ma senza mai assu- 
mere carattere di speciale gravità, anche 
per la calma e la prudenza della forza pub- 
Blicai È 
| Alle ventuno, come è prescritto dal bando 
del senatore Mosconi, tutti gli esercizi pube 
blici vennero. chiusi. Lia circolazione dei pe 
doni per le strade cessò completamente alle 
ventidue ora in cui la città piombò in un de- 
serto squallore. Pattuglie armate di carabi- 
hieri e guardie regie perlustrarono la città 
controllando i pochi permessi di libera circo- 
lazione rilasciati a chi, per motivi di lavoro, 
dovesse a quell'ora; ancora girare per le vie. 

Complessivamente si. può dire che la gior- 
nata non, fu turbata ‘di incidenti notevol 
Anzi, all'infuori dei piccoli nuclei dimostrati 
Vi, per tutta la giornata la cittadinanza con- 
servò intatta la gaia esuberanza della festi- 
vità: 

Tino alla mezzanotte la polizia aveva ope- 
rato una quarantina di arresti tra cui Da- 
gnino, Sallustio e il Sinico, che è piantonato 
all’ospedale, 

Durante la giornata si presentarono alla! 
Guardia Medica diverse persone leggermente 
ferite 0 contuse nei vari scontri con la forza 
pubblica; 

Anche i teatri, naturalmente, vennero gol- 
piti:dal bando Mosconi. Il «Verdi», che ave- 
va annunciato per le venti uma rappresenta- 
zione del «Falstaff», rimase, chiuso, 

Al «Politeama Rossetti», la compagnia Da- 
vico-Fineschi diede solo la rappresentazione 
diurna. 

[La elenice» e l’«Eden» tennero spettacoli 
fino all’ora stabilita dalle autorità, 


Il pranzo.di Natale a 100 bambini poveri 


Teri alle 11,30 nella Scuola di via Parini 
venne distribuito il pranzo di Natale. a 100 
bambini poveri di Trieste. A tutti gli in- 
bervenuti — oltre al pranzo —- vennero of- 
ferti dei cartocci di. mandorlato, biscotti e 
frutta, k 

Il. pranzo fu allietato’ dalla presenza di 
Donna. Flora. Mosconi, CINA ch È 
nerale Castagnola e)signora, comm. Banelli, 
comm. Venezian presidente della Camera di 
Commercio, dirett, Finmin e cav. dott. Ran- 
gan segretario generale della Pubblica be 
neficenza. 

Durante il pranto tra i bambini regnò 

la massima. giocondità. 
. lì Comitato organizzatore ringrazia tutti 
i generosi oblatori che vollero far. trascor- 
rere ai bambini poveri della città. um lieto 
Natale. 2 

Una parola di lode. alle iniziatrici del 
pranzo, signore Vittoria Schiitz e Ninetta 
Valerio che ebbero per cooperatrici le si 
gnore: Amalia. Musny, Eugenia Vanezia e 
figlie e Ines Garzolini e le signorine Laura 
Mandel, Emilia Morterra e Anita Peterlini. 


La l.a audizione bsethoveniana all Univer- 
sttà popolare, Nella ricorrenza del IILo cin- 
quantenario dalla nascita del sommo: mus: 
cista, l’U. P. ha creduto opportuno di dedi- 
cargli alcune serate, cho permettano di se- 
guire e di gustare lo svolgimento e j carat- 
teni della sua musica da camera, Così, ac-| 
Gordatasi cogli egregi artisti del Quartetto 
Triestino, potè preparare. tre concerti, uno 
di sonate, uno!di.trii e di canzoni, il terzo; 
d'un quartetto e d'un quintetto. Stasera al- 
le 17.80 nella palestra di via ‘della Valle a- 
vrà luogo il’ primo, con questo programma: 
1.0 Sonata .op. 5 n.0 2, per violoncello e 
pianoforte, esecutori Dino Baraldi ed Wuse- 
bio Curellich. 2.0 Sonata op. 53 per piano 
solo, ‘eseguita da Antonino Votto. 3.0 So- 
nata op. 30 n.2 per violino é piano, ‘esecu- 
tori Giuseppe, Viezzoli e Kusebio Curellich. 

In conseguenza delle maggiori spese in-! 
contrate per la preparazione di questo ci- 
elo, VU. P. deve imporre anche ai soci la: 
tenue sopratassa di 50 centesimi. In com- 
penso è probabile che essi ottengano una ri 
duzione del prezzo d'ingresso ad'un concerto 
orchestrale heethoveniano, che. verrebbe da- 
to al Verdi dalla Società Orchestrale. 


> 

Tufismo scolastico. La mattina della vigi- 
lia di Natale un gruppo di studenti del Gin- 
nasioliceo «Francesco Petrarca» si portò, 
sotto la condotta dei professori Pellis, Paulin 
e Conforto, a Divaccia, da dove procedette 
alla salita del Monte Re (Nanos). 5) 

L'escursione fu una delle più belle che si 
possa ricordare, Verso le 21 i gitanti torna- 
rono in città. ù 

Messa 2! camno nella Caserma Oberdan. 

Teri mattina alle ore 10, m ricorrenza 
Natale, alla presenza del generale di Divi 
ne Castagnola comm. Giovanni, comandante 
del Presidio, venne celebrata nel cortile del- 
la caserma Oberdan, la messa al campo, alla 
quale hanno preso parte oltre gli ufficiali ed 
i soldati anziani disponibili tutte le. reclute! 
del (Presidio. Al termine della funzione; il 
generale Castagnola, rivolse un saluto a tut- 
ti i soldati facendo loro e alle loro famiglie 
i migliori auguri per il Natale. 

Alla fine del discorso da tuttii militari pre- 
sentì irruppe compatto, sporitaneo ed entu- 
siastico il grido di «viva il Re» «viva la Pa- 
tria». 

In pescheria, Oggi sarà posta iù vendita 
una grande quantità di cefali pescati nelle 
OE di Monfalcone, al prezzo di lire 7.20 
al chilo. 


| del lavoro, indipendentemente. dai 


: Come era a prevedersi, in virtù delle 
disposizioni prese dal Commissariato ge- 
nerale civile che vietano ogni assembra- 
mento ‘ed ogni pubblica ‘o' privata riunio- 
ne, ieri non ebbero luogo gli ‘indetti co- 
mizi, 

Anche il referendum indetto dalla Ca- 
mera del Lavoro socialista fu sospeso. 

Nel pomeriggio di ieri il Comitato di 
agitazione aderente alla, Camera del La- 
voro Italiana si riunì nei locali di via del 


| Pozzo Bianco e dopo unanime e. serena 


discussione concordò il manifesto che se- 
gue: 


Ai dipendenti statali! 


Dodici giorni di lotta e con la prospet- 
tiva certa di condurla ancora per lungo 
tempo ed aspramente, vi ritrovano arma- 
ti “della fiamima che vi riscaldava evi 
animava il primo giorno. 

La ‘vittoria piena, avrebbe dovuto es- 
sere il premio naturale dì tanto fervore 
e di tanta fede. Non vî piegaste alle in- 
timidazioni; foste forti. di fronte a tutte 
le woci allettatrici; nulla vi mosse dal fer- 
mo proposito di vincere ad ogni costo la 
battaglia ingaggiata con tanta fermezza 
di propositi e per causa sì giusta. 

E quando tuitì i mezzi leciti ono, l’av- 
versario ebbe esauriti, ricorse a quello 
contro il quale, noi, oggi, non vogliamo 
opporci. 

Ebbene, poiché «a testimoniare. della 
nostra fede, s'impone una tregua alla 
lotta, la tregua noi concederemo; sia-pe- 
rò tregua vigile, per temprarci alla nuo- 
va battaglia che necessariamente dovre- 
mo ingaggiare. 

Il Comitato di agitazione della Camera 
del Lavoro Italiana, al quale voî deste 
fera la meritata fiducia, perchè in ogni 
tempo seppe dimostrarsi degno di voî, 
vî invita a riprendere temporaneamen- 
te. il lavoro. senza nulla chiedere all’av- 
versario, perchè: all'avversario nulla in- 
tende concedere! 

La nuova battaglia per la quale ‘do- 
mani suoneremo la diana, auguriamoci 
sia condotta esclusivamente all'ombra 
dell’incontaminato tricolore nostro, amo- 
reie spasimo del lavoratore cosciente, che 
la Patria non nega ma conquista, e ci 
trovi tutti affrattellati sotto l’unico ves- 
sillo. 

Lavoratori dell’Italia Nuova, a noi! 

Il Comitato di agitazione. 


Il. lavoro, quindi, verrà ripreso lune- 
dì, chè è a ritenersi che il referendum in- 
detto dalla Camera del Lavoro socialista 
non avrà più luogo. 4 

Da molti altri centri della. provincia 
una tale volontà di ripresa del lavoro era 
stata già manifestata. 

Anche gli statali scioperanti di Paren- 
zo ‘a Capodistria nelle prime ore del po- 
meriggio di ieri votarono un, ordine «del 
giorno per il quale «considerata la nuo- 
va, situazione creatasi, si deliberava la 
ripresa del lavoro» pure facendo pro- 
messe di non abbandonare la ulteriore 
trattazione delle questioni insolute. 


ii 


Gli statoli dî Parenzo tornano ul lavoro 


Riceviamo da Parenzo in data 25. sera: 
Gli impiegati governativi di Parenzo, in con- 
siderazione dell’attuale situazione politica, 
hanno' oggi deliberato l’immediata ripresa 
delibe- 
rati delle organizzazioni di Trieste. 

00 

Ferito da un colpo di «Maubert». Via del 
Molino a vento, verso le 15 di ieri, era stata 
trasformata in un campo di battaglia da 
alcuni monelli i quali con sassi si contende 
vano chissà quale territorio. La situazione 
pericolosa per i passanti divenne più gravo 
quando ad appeggiare i propri accorse, ar- 
mato di un efiawbert», un monello, il quale 
incominciò a sparare. In quel momento, pro- 
veniente dalla sua abitazione, al N. 16 di via 
del. Bosco; sì trovò ad imboccare la Via del 
Molino a vento, l'oste Giovanni Forza, di 
44 annis til quale ricevette una scarica alle 
gambe in modo che il proiettile gli si confiecò 
siel ginocchio sinistro. Con una vettura il 
ferito fu trasportato all'ospedale civico, dove 
il-dott. Lio Neunig, prestategli le cure del 
caso; giudicatolo guaribile in non meno di 
due settimane; lo fece accogliere nel IX ri 
parto. 

Brutte Natale. Il meccanico Antonio 
Slaico, di 44 anni, abitante in Via Giuliani 
N. 34, ieri pensò di passare la vigilia tra 
amici sino alle 3 del mattino, ora in cui si 
coricò. Verso le 4, però, la moglie lo sentì 
gemere, Impressionata, corse a chiamare la 
Guardia medica. Con l'auto giunse sul posto 
il dottore d'ispezione il quale constatò trat- 
tarsi di apcplessia cerebrale. Visto il caso 
grave lo fece trasportare all'ospedale, E? in 
gravi condizioni, 


Ringasando... Leri mattinas verso le 4.30, 
sî presentava ‘alla ‘Guardia medica il brac- 
ciante Ernesto Gersich, di anni 28, abitante 
al N. 840 di S. Luigi. Aveva una ferita 
lacero-contusa alla regione sopraorbitale. 
Barcollava ancora e, mentre l'infermiere 
stava medicandolo, raccontò che mentre 
stava rincasando era. caduto producendosi 
quella ferita. È 

“Donne, donne... Tale Ottone Tommaso, di 
27 anni, abitante in Via Tor 8. Pietro 6, 
venne, questa notte, in un bar, a contesa per 
questioni di... donne. Il suo avversario gli 
tirò un «eroket» diretto alla regione sopra- 


L'aurea, Il concittadino Carlo Sulligoi si è 
laureato in ingegneria al Politecnico di 
Torino. 


orbitale destra, lasciandogli: pure un'ema- 
toma, guaribile ‘il tutto in 7 giorni. Ricorse 
alla Guardia medica per le cure. 


Lafnedoscinerodeisit 


Aggressioni ? 


Teri nel pomeriggio si presentò nell’a- 
stanteria. del civico ospedale il falegname 
Luigi Pittarin, d’anni 42, abitante in via 
dei Giuliani n. 34, il quale poco prima, men- 
tro passava completamente ubriaco per la 
via delle Settefontane, era stato percosso 
da quattro sconosciuti — almeno così egli 
ebbe a dichiarare al dott. Giorgacopulo che lo 
medicò — sì da riportare una leggiera fe- 
rita da taglio alla regione sotto orbitale si- 
nistra, ledente la sola cute. Ù 

Il Pittarin fu giudicato guaribile in quat- 
tro 0 cinque giorni, salvo complicazioni, e 
quindi potè rincasare. Y 

— Dall’appostamento centrale dei vigili 
ieri mattina fu telefonato alla. Guardia Me- 
dica ‘di recarsi in Piazza Garibaldi, ove un 
tomo era stato ferito in modo abbastanza 
grave: 

Accorso ‘sul luogo, il sanitario trò un 
certo Luigi Mazzoli, custode del Bagno mili- 
tare, il quale sanguinava abbondantemente 
alla faccia. Aveva due .ferite da taglio alla 
regione occipitale. ‘i 

Interrogato il ferito, che era in preda ad 
uno, stato di completa ubriachezza, raccon- 
tò che = ferirlo erano stati: due individui 
sconosciuti con i quali era venuto a conte 
sa. Fu trasportato all'ospedale, ove fu ac- 
colto nel quarto riparto. 

a 


La giornata dei ladri 


Ignoti ladri, la notte passata, dopo aver 
scassinata la porta della lavanderia di Ama- 
lia Tombazzi, in via Fabio Severo, aspor- 
tarono in danno di quest’ultima biancheria 
pel valore di 4000 lire, 

— Certo Francesco Cosino venne arresta 
to dai carabinieri mentre ieri tentava di 
allontanarsi dalla privativa di Nicolò Mon- 
faleon in piazza. Venezia ove era riuscito a 
rubare un portafoglio con 200 lire che si 
trovava sul banco. 

— Come sospetto autore di un furto, ier- 
laltro veniva denunciato dall’arma dei ca- 
rabinieri il manovale ferroviario Giuseppe 
Paucettich perchò su‘lui pesava la colpa di 
avere alcune. notti or sono spiombato un va- 
gone ferroviario allo Scalo centrale e di ar 
vere asportato una bicicletta, una pezza di 
tessuti e sei maglie di lana del valore com 
plessivo di 2500 lire in danno dell’Ammini- 
strazione. delle Ferrovie. 


Teatri e Concerti 


Verdi, Oggi, unica rappresentazione: diur- 
na del «Falstaff», alle 14.30 precise e stasera 
18.80 «Tristano e Isotta». Lo spettacolo ter- 
minerà in tempo, così da non contravvenire 
allo disposizioni dele autorità circa l'ora di 
rincasare. 7 ; 

L'ottava rappresentazione in turno B di: 
«Falstaff» , sospesa ieri sera, sarà data mar- 
tedì 28 corrente. L'impresa è stata obbli- 
gata a questà posposizione iper poter dare 
agli abbonati dei paleni del turno B, il «Pal 
staff» ‘che non era ancora loro stato dato. 


Politeama Riossziti. Oggi saranno ue rap- 
presentazioni: la prima alle 15 precise, col 
«Re di chez Maxim», e la seconda alle 19, 
con' l’operetta «La casa delle tre ragazze». 
Lo spettacolo terminerà alle 21. 

Fenîos. Oggi si proietterà la pellicola ame- 
ricana «Sotto l'unghia dei tiranni», Nella va- 
rietà debutterà lla cantante La Silva. Com- 
pleteranno lo spettacolo altri numeri, tra cui 
«Toto» con la sua bambola automatica. 

Edsn. Ieri dinanzi a teatri gremiti comin- 
giarono gli spettacoli di varietà che incontra- 
rono il favore del pubblico. = 

Oggi replica del divertente programma. 

Circo Equestre Zavatta. Quest’oggi due 
spettacoli: alle 14,30 e alle 19.30, con nuovi 
debutti e grandi pantomime. : 


CINEMA E VARIETÀ 


Il Maciste americano al Teatro Fenice. Lafa 
ma, di Maciste ha varcato gli oceani ed egli 
trova imitatori anche nel nuovo mondo. L'Ame- 
rica cì manda mna nuova film d’avventure: «Sot- 
to l’unghia dei tiranni», di cui è protagonista 
Douglas Fairbank, denominato appunto il Ma- 
cisto americano, e che 2 detta della rritica di 
colà, dovrebbe esesre una pellicola interessan- 
tissima. Un successo straordinario riportò nella 
varietà l’instancabile ballerino americano Mar 
chisio e il pubblico fece una festosa accoglien- 
za al comico Totò. Oggi debutta una spigliata 
eccentrica, «La Silvan 

Folla enorme al Teatro Eden per ammirare 
la film «Sansone e i rettili» e lo spettacolo di 
varietà. Ammirati i tre Williams: Lionello, il 
diavolo rosso, riportò un wero sugcesso.. 

Oggi il teatro sì apre alle ore 2 

Un capolavoro della Invernizio al Gran Gine- 
ma Savoia, Oggi dalle 16 in poi, in questo ele 
gante locale si darà «Il nano rosso» della po- 
polariasima scrittrice Carolina Invernizio. Ven- 
ne messo in film da una casa napoletana con 
un lusso ed un'arte veramente imponenti. 

«Il nano rosso» si rappresenterà alle 15, 16.20, 
17.40, 19 e 20.20 precise. Data l’importanza. \lel 
romanzo, nessuno manchi. 


Centinaia di persone accorse ieri al Moder- 
nissimo per  l’indiavolata «Principessa delle 
ostriche» mon trovarono posto. Un .vero fana- 
tismo ha invaso i triestini per questa film ye 
ramento unica per brio, spirito e miccanteri. 
Le più clamorose risate risuonarono anche n 

Oggi repliche ‘a prezzi normali dalle 3. Ulti 
ma alle ore 8. 


La Bertini al Novo Cine, Grande folla si pi 
giava ieri. a tutte le proiezioni della. grandiosa 
film «Avarizia», da tutti considerata il «cavallo 
di battaglia» della diva dell’arte muta, la no- 
stra simpatica e celebre Bertini, 

Oggi o domani ancora si potrà ammirare que- 
sto meraviglioso dramma. 

o 


SPETTACOLI D’'Occi 


Teatro Verdi, Stagione d'opera. 14.30: «Falstaffy 
di'@: Verdi, Ore 18.30 (Rappr. 9.a, turno A): 
«Tristano e Isotta» di R. Wagner. 

Politeama Rossotti. Compagnia d’operette Da- 
vico-Fineschi-Lombardo. Ore 15: «Il te di chez 
Maxim», Ore 19: «La casa delle tre ragazze». 

'reatro Fonice, «Sotto l'unghia dei tiranni» è 
spettacolo: di varietà. — ANI a 

‘Teatro Eden, «Sansone e i rettili umani» e va- 
rietà. 7 i 

Cinema Edison. «Fedora» ‘con Fraucesea Bertini, 

Gran Cinema Teatro Italia. Vin Dante Alighiar 
N. 13. «Anime inquiete» con Tina Kassay e U. 
del Colle. S 7 7 

Modernissimo (Piazza 8, Giovanni 5). 
cipessa delle ostriche». i 

Novo Cine. «D'avarizia», con Francesca Bertini. 


«La prin- 


Peri cinema Venezia (dietro il Municipio). «L’ orgo- 


glion, con Francesca Bertini. S 
Cine Buffalo Bill (Via Raffineria ti), Oggi: «Mimì 
Fanfara» con Rita Almanova. A 
Cabaret Varietà Maxim. Via ©. Battisti 10. Se 
ralmente dalle 20.30 spettacolo con artisti ‘in 


ternazionali. 


COMUNICATI‘) 


Enrichetta Zambiasi 
Giuseppe Pippan 


parfecipano if foro matrimonio 


Li 


a 


St porta a conoscenza dei sigg. 
invitati, che il trattenimento di 
danza, fissato per ‘oggi, ‘tene 
rimandato in Via eccezionale a 
domani lunedì dalle 20.30 in poi. 


La Società Anonima Triestina di Trasporti 


Uffici: Via Ghega N. 3 


ha. rifornito le sue rimesse con vetture & 

gomme e le scuderie con cavalli di pregio. 

Noleggia VETTURE DI LUSSO per spon- 

sali, servizi. stabili, ecc. 

Eseguisce TRASPORTI DI MOBILI in 
città e fuori. 

Si occupa di TRASPORTI DI QUALSIASI 

È GENERE, 
Assume la CUSTODIA DI MOBILI in celle 
apposite 

Per gli amatori di cavalli, le scuderie e ri 

messe, site în via Giulia 58-60 e via Galilei 

2, sono visitabili în giornate festive fra le 
ore 10-12 unt. 


Autorizzata Scuola Moderna 
di taglio e cucito 
DIPLOMATA A MILANO 


Col 3 gennaîo 1921 incominciano nuovi 
corsì regolari e serali di taglio e cucito. 
Per informazioni ed . iscrizioni  giornal- 
mente presso la Direzione in via Giosuè 
Carducci N. 24, p. IV.o. 


DEPOSITO. PRINCIPALE DELLE 
LAMPADE ELETTRICHE OLANDESI 


“PHILIPS,, "War 


WATT 


a filamento metallico, ie migliori perla luca 
blanca, nonchè le più economiche 


ERNESTO PINCHERLE. 
VIA GIOTTO N. 9 - TELEF. N. 3468 


Circolo ‘Tini di Lorenzo,, 


Venerdì 31 dicembre 1920 
avrà luogo l annunciato: fe- 
stino di 


S. Silvestro 


IH Comitato, 


ortorose 


— della Venezia Giulia = 


(otel Riviera 


perto tutto l’anno. 
Scelto trattamento ea 
Prezzi modici 


Municipio di Trieste 


N. HI - 327/1-20 


AVVISO D'INCANTO 


Sî porta a pubblica notizia che marte 
dì 28 dicembre a, c. alle ore 15 verrà te- 
nuto l'incanto di una, 


n 9° *js 
partita d'impermeabili 
(tipo americano con e senza cinta, in ire 

casse); depositata nel magazzino al.N. 
di via Udine, dove gli interessati potran= 
no visitarla e dove seguirà pure l'asta, 

La vendita si effettuerà in 14 lotti, di 
16 impermeabili ciascuno, ed in 1 lotto di 
7 impermeabili, con l'offerta minima in 
ragione di lire. 120 il pezzo per quelli 
senza cinta e di lire 135 il pezzo per quel- 
li con cinta. 3 

I singoli lotti saranno aggiudicati al mi. 
glior offerente ‘verso pronto pagamento 
in contanti del prezzo di delibera ed & 
sporto immediato. 

Trieste, 23 dicembre 1920, 


Dai Municipio di Trieste 


#) Tia Redazione si dichiara estranea tanto sk 
guardo alla forme. cuanto al contenuto e nom 
nsaume, alcuna responeabilità. fuori di quelle 


voluta dalla legge. 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 


Veneree e Sifilitiche 
Corso Vittorio Em, 41 - Visita 12:2 0 47 
«TELEFONO, 1351 


SLIATILA 


Listituto Dr. Cav. G. MUNARI di Treviso 
mec CONdItEttore: Dr. DE FERRARI seme 
per la cura della 


SCIATICA, LOMBAGGINE, -BRAGHIALGIA REUMATICA, — 


ha ripreso la. sua attività 


TREVISO: Via Avogari 8 (Casuprspriv 
FIRENZE: Viale Mazzini 2D Cisa atapria 


CORRIERA AUTOMOBILISTICA 


Trieste -Capedistria-Buie- Cittanova 
e viceversa 
Servizio. giornaltero: 
Partenze da GITTANOVA, alle ore 6. 
». » TRIESTE, Via G. Carducoì, 
altezza P. Goldoni, alle ore 16.30 (giorn? 
festivi, alle ore 13), 


feti alle 
Antracite 
per riscaldamento 


Lo 65. al quintale 


Spedizione immediata, anche franco destino. 


PONTILLO - SPEZIA È 


IH più bel soggiorno invernale 


ti 
Ì 
Ì 
li 


s ea ET 


c8t MING N I Aron Pao pr veni e 
A e SIE 


L'autonomia dei comuni] 


E' questa la terza parte dell’interessante] zionale, molto sostanziale e che non risen- Bic D 
studio del dott, Camillo Depiera. sull’auto-|tiva affatto dei difetti di quel cooperativi 
TELI dei Comuni. smo, degenerativo e parassita, che trova.|i TORINO 
la ragione dell’esser:suo è della sua esi-|j Strada dî Lanzo S16.. 
stenza in uno smodato appoggio finanzi 


“la 


Lan ® 


| 


Nevrastenia: 
degli 


adolescenti 


| 


Per apprezzare al suo giusto valore la 
essenza dell'autonomia comunale secondo 


la leggi austriache esaminerò partitamen- rio dello Stato, che coprendo le eccess È | IS 
te la legge comunale generale del 1862, |V© “pese di.tegia determinate dalla inca-|i \ ì 
entro i limiti della quale le leggi. parti- pacità.e incompetenza (quando non acca- |} | 


eolani delle provincie dovevano contener- de di peggio) degli organi direttivi, lo'| 


| 
È: si, Come ‘tutte lo leggi' costituzionali au-|Mtte in grado di'sostenere la concorren- || 
Striache essa ha un’apparenza bonaria |Z® della, ‘produzione conseguita. coll’in-|| PNEI M ATICI 
4 


N 


BERTELLI 


| CREMA DENTIFRICIA IDEALE 


i, 


di grande liberalità. Ed ha con esse di ESA di imprese seriamente condotte, |j 
comune che quando la libertà comincia-|P41? izzahdo i frutti dell'azione e della: TESSUTI GOM MATI 
va a'diventare incomeda entrava in azio- eee industriale. x i di fio 
ne un paragrafetto secondo il quale #1| Ed è così che. i risultati fin qui ‘esposti || i Hi 
Governo, in Toei determinati con dizione | dell’ amministrazione autonoma comu- |} AGENZIA IN TRISSTE - Via Mazzini 4 
vaga e generica, aveva tutte le facoltà si è provinciale, conseguiti pur sotto un riva | 
desiderabili per stringere i freni. Governo ostile e perseguente una. poli-;} Same Dicono can niocca di mantaniai 
La leggè comunale stabilisce (Art. tica dn aperta opposizione con le aspira-|# DEPOSITO UOTIRIE Pieno QUI pressa dI eantaon.o 
XVI) che d'amministrazione dello Stato | zioni delle popolazioni redente, rendonb || {2569 -Diffa MARCELLO-CILLIA-- Via-Gialla 23 
esercita il diritto di sorveglianza sui Co- pe perplesse di fronte ad un preve- 
muni) affinchè: gli stessi non oltrepassino | dibile cambiamento di sistema, in cond n ì ; 
la loro sfera d'azione e non procedano in|zioni in cui dal nuovo Governo non po-|i FILIALI od AGNZIE: 
senso contrario alle leggi vigenti... L'au-|trebbero, attendersi che il benevolo appog- ri Milatio - Bologna - Genova - Bassano 


torità politica provinciale può sciogliere gio, per un ulteriore sviluppo del siste-|& Biella-Napoli-Roma-Firenze -Palermo 


bc Ce x 


La nevrasitenia 
protratta di un @- 
dolescente è indi- 
zio di uno stato di 
autointossicazione 
che ne impedisce il 
regolare sviluppo 


(9) O) lo, 

L'’AVORIOLINA BERTELLI è 
deliziosa, rinfrescante, e possiede 
le proprietà tonico - antisettiche 
dell’ AVORIOL-(liquido ) che ha 
vittoriosamente superato ogni 


{ la rappresentanza comunale...» ma vigente. Impressione questa ‘che ‘sarà || PADOVA i altro più noto dentifricio. 
4 Tale disposizione non ha nulla di stra-|di molto attenuata. ad esame, compiuto. |{ - ì 12 < WTMT77 organico e special. 
4 ordinario. Essa sancisce un principio sa- Procedendo, noi considereremo il rap- i ; EC7<$ del si: 
nissimo'e naturale: tanto è vero che nes-|porto gerarchico fra il Comune e la Giun- lo ©) I Er mente sistema 
suno Stato può rinunciare a questo-dirit-|ta provinciale, la quale veglia quale or- N b nervoso. 
to, perchè vi sono contingenze in cui do-|gano esecutivo della dieta sull’integrità A N MILANO x TIE 
| vrebbe intervenire anche se una legge di dei beni dei Comuni e delle:sue-istituzioni LBERGO | i ; d % d Il «Proton*, con 
questo genere non esistesse quando p. e. | on diritto di prendere provvedimenti op- (cià AQUILA NERA) ilrieste. Piazza della Borsa 4 una formula sin- 
un determinato Comune si trovasse di di- portuni ‘e di approvarne l’alienazione e| CORSO VITT. EM, 0) è TRIESTE ? - A 
ritto e di fatto in condizione di anarchia. | l’aggravio e, in generale, la. contrazione PIRO RIRYOSE i golare, introduce 
D In ogni Stato un Governo .può trovarsi di prestiti eccedenti le entrate ordinarie nell’organismo e 


Gila dalle a a Lene pren- ni na anno, «Essa è pure autorità.-deli- Ristornnie di primo 
ere disposizioni all'infuori delle leggi, |berante sui ricorsi contro deliberati dei è È r 
salvo a chiedere, come si dice in Inghil-| consigli comunali che non riflettono gli preme pia ‘erito OI 
terra, un bill di indennità dal potere le-| affari delegati dallo Stato al Comune. @ cen ra ità, con a 
Sata dea simile disposizione manca| Ma come si è, già detto il diritto supre- nessa birreria e bar 
negli statuti di molti Stati: in altri, e|mo di vigilanza era riservato all’ammi- sininui FESS Hi î 
non soltanto nell’Austria, tale diritto era | nistrazione dello Stato, che nelle mar Servizio inoppuntubile Prezzi motici 
espresso — così nel liberissimo Belgio e|ni delegate era pure autorità di ricorso. Si assumono ordin. per banchetti e feste 
nel Giappone. —— E poichè il concetto di mansione, delegata. | i SSD. 
Ma espresso o tacito, è certo che di que-|ncn è esattamente precisato, è no cha eee 


lementi jodici, fer- 
ruginosi e fosfori- 
. ci,che agiscono co- 
me disintossicanti 
e rigeneratori del 
sangue e del siste- 
ma nervoso, elimi- 


CI iii 
3° LUNEDI RECLAME “5 
Grandi Magazzini ,AL DUOMO" 


in 


LECITE e ee 


sto diritto di mecessità) ogni Stato. fa — | l'ingerenza dello Stato trovava modo di pere PI IGIO Milano ta Trieste > Venezia 

e deve fare -—— uso al momento \opportuno.|.farsi valere a volta a volta anche in man- i CALZATURIFIC o. 

per evitare qualche pericolo che minacci| sioni proprie del Comune. Ciò avvenne |{ e nando la causa e 
l'ordine e la tranquillità, in molti casi anche nella via Jegislativa,.|{ soon 


È Ciò non costituisce. sempre urio stroz-|in opposizione all’enumerazione già fat-.|| 
zamento. della libertà, anzi molte volte |ta degli oggetti della sfera indipendente. |{ 

| serve a tutelarla. È AR Gosì è noto che, fra altro; la cura della T° 
(Comunque quella disposizione nella |sicurezza delle persone e della proprietà, i 
| legge generale esisteva e, benchè î.rego-|della polizia sanitaria e sulla moralità, 
lamenti comunali e gli statuti delle città | sebbene ‘annoverate fra le attribuzioni 
di: avessero previsto che cosa dovesse '‘acca-|indipendenti dei Comuni erano in gran; 
| dere quando avveniva uno scioglimento | Parte avocate.agli organi di-Stato, e che |y 
del genere, noi vedemmo che, in deter- p. e. im particolar modo, il servizio di 

minate, contingenze, il, Governo. austria- DUgoe le pa 

E ‘di Ti dè 3 o esclusivamente dall'autorità di pollzia. 
ie a statale, sebbene dichiarata. attribuzione 

w e propria del Comune, in vista di una spe- 


ve della legge generale, non era nè con-|ciale convenzione, a riguardo della spon- g 7 ) 

sentito nè prevvisto. ; I taneità della quale da parte del Comune ) IL MIGLIOR 

; e stessa legge. generale poi divideva |il dubbio potrebbe essere più che legit- | Li 

la sfera d’azione dei Comuni in propria | timo. î 

o indipendente e in delegata. Mentre !a| La legge comunale del Regno (T. U. 4 GIACCOLATO 
| LATTE 


sfera di attribuzione indipendente però febbraio 1915 n. 148) enumera le mansio- 
1 misteri recett Di. Cino di Hcoa 
Timetncono sempre. quelti della Ditta. Us o i 


è ‘abbastanza, diffusamente, se pur, non ni dei Consigli*comunali agli art. 129-fi- 
NAPOLI - Via Monteollveto S2 


tassativamente, speiinia, ia siora dic ingra i batimonio o le renale del © 
“rioonira Candele steariche - Lumini - Crema per 
PREKATA FABBRICA calzature - Saponi da toletta e da bucato 


MILANO lattia. 


FILIALI INTUTTA ITALIA 


da LIE 105, 205, 375, 105,405, 450, 405, 508, 590, 505, 150, 005, 025 
pr 0, 250,35, 30,375, 36 06, 80 05, 16, 06, 75, 10 


è l'unico .che vendo direttamente al pub: 
blico a prezzi Industriali È 
le calzature più moderne, cloganti, solide 


FILIALE DI TRIESTE 
(o) 


Via Dante Alighieri Nr 


” 


9 


ere rare acre 

Dose del « Proton*: un 

cucchiaino prima dei pa- 
sti, tre volte al giorno. 


prrcccse 


IL PR 


dis n 7 5 mune, di emanare i regolamenti a ciò 

Comuni di cooperare agli scopi della pub-|necessari, di concorrere all'esecuzione di 

blica amministrazione» nei modi' stabili- | opere pubbliche e, naturalmente, di de- 

ti dalle leggi generali e provinciali. liberare i bilanci del Comune e le coper- 

î Il modo di esercitare le funzioni dele-|ture. Sostituisce il. Consiglio, quando 

È f gate era duplice; con potere deliberativo | non è convocato; la Giunta, le mansioni 

p nelle città con proprio statuto, dove il di cui.sono riportate all'art. 138; 6 che 

Podestà fungeva da; autorità politica di SAPIEnOona na dio SE 

î i VAI i n eni "bilani ti OT] VAL del 

Mi: BI 9 o i AI Hilanici è n gli altri i 

comperidiando ‘un notevole aggravio per ti ‘per il funzionamento del. Consiglio 

Sa ; 7 a zioname ionsiglio, 

i RT Io RI ‘autorità e inoltre disposizioni di polizia concernenti | 

MUNE LE DIETRO. civico) una note- i veicoli pubblici d'ogni specie, i servi di 
È vole autorevolezza e influenza; con pote- piazza ecc 

dd, 1a ZIE I n, esectr | L'organo esecutivo è il sindaco il qua. 

Sena A si È ci aggravio 16 «è capo dell'amministrazione comuna- 

De se Sui sasa È sa A pOCa @U- 16 ed ufficiale dei Governo», dizione que- 

LE tt Si ; n he si E Tri sta che riassume con limpidezza di frase 

CI otorè.del pari che 1 Comuni di Irie-|16 mansioni proprie e quelle delegate, co- 

d 1stee Gorizia furono «puniti» col toglimen-| me sono chiamate nelle leggi fin qui vi 

to delle attribuzioni delegate, ma che ciò | genti, nella Venezia Giulia. Le sue facol: 

mon contribuì minimamente ad alleggerir-|{ sono riassunte nell’art. 151 quale ca- 


NKTELO PES 


d'occasione. Viisitare: Trattoria «Castello dî 
Triesta», Via S. Giovanni. 


a “gn 


PER UTRO 


consumo DA 2/63 (ENT. AL GIORNO 
CAPATITÀ UTRI 8-16 -30- SO 


BREITI 


"SCALDA AFMQUA' AD ANMUMULAZION 
INDISCENSERBILE PER FAMIGLIE - MED 


De Celon unto Dilanz NERE po dell'amministrazione comunale! e nel- - DENTISTI - PARRUCTHIERI - ECC. ECO. 
E ; Sono indicate quali funzioni indipen-| part, 152 quale ufficiale del Governo, im* 
5 denti del Comune (Art. V.): portantissima fra queste ultime quella di 


‘a) la libera amministrazione della sua l'ufficiale dello stato civile. 
sostanza e degli affari del nesso comu-| Dalla premessa esposizione risulta che 


EUSTOM 


nale; ; il Comune e il Consiglio provinciale sono 
È b) o a dia della perso-|due organi della pubblica amministrazio- 
a e a proprieta; SES. ne assolutamente indipendenti e che il = î _ 
; ©) la conservazione delle vie di comu-|primo non si trova sottoposto gerarchica | BDENTIFRICI INCOMPARABILI 
A nicazione e la polizia campestre; mente al secondo, come è il caso della le- del. Dottor ALFONSO MILANI Ì | 
i: d) la polizia annonaria; ‘gislazione vigente fra noi dove i Comuni È in POLVERE - PASTA - ELIXIR SEI i do 
"a ‘e) la, polizia sanitaria; i i dipendono gerarchicamente dalle Giunte | ta Famiglia DEL FIORE volendo: esprimere la | cene Abc ondhal senosi i ren a 
È î) quella sulla servitù e gli operai; provinciali — astrazione fatta dal caso |propria riconoscenza al CHIMICO VALENTI di i ederli nei principali negozi. | RE NTANZ rp 
È g) quella sulla moralità; Speciale ed isolato, dell'amministrazione | BOLOGNA dichiara che la NERVIGURA Ba \E Società Dottor A. MILANI & €. - VERONA, IE Vittorio Russi-Triest? "Fectono ssi 
liberata la propria figlinola dalle convulsioni ; TESE Ù eni IR 
I date © Sa RITI CO e I RETE, 


h) la cura dei poveri e della benefi-|qgella città di Trieste, che era al tempo|g gisturhi neurastenici. 
cenza; pa: v stesso Comune e provincia. L’autarchia 
i), la polizia delle fabbriche e del fuoco; | del Comune è, forse, più completa che 
1) l'influenza consentita. dalle leggi sul-|non fosse colla legislazione ‘ex aùstriaca, 
le scuole medie comunali, quella sulle |se anche d'altronde la dipendenza dalla 
scuole popolari e la cura per la erezione | Giunta ‘provinciale conduceva ad'una co- 


A 


DL TLT creme span 19 


esil mantenimento di queste ultime; operazione efficacemente feconda. 
+ \ n) l'Istituto dei probiviri; Invece tanto le decisioni dei Consigli 
m) le aste volontarie. provinciali che quelle dei Comiuni sono 


Tutte queste e le altre disposizioni del- {soggette alla revisione di un organo spe 
la legge comunale generale concernenti | ciale chiamato Giunta. provinciale ammi- 
la, circoscrizione, l’incolato, l’unione di|nistrativa, le attribuzioni della quale non 
più Comuni, il modo come sono rappre-|sono bensì esattamente definite. dalla 
sentati, il diritto elettorale, le finanze (legge, ma che la consuetudine ha ormai 
comunali ecc. vennero ampiamente svi-| accertate. i 
luppate dapprima nelle leggi provinciali | Con tale organo il principio dell’auto- } PS ; i 
colle quali veniva approvato il’ Regola-|nonia sarebbe, forse, formalmente tocco ) 
mento provinciale e quello elettorale ©|nei suoi cardini, ma solo formalmente. 
poi più diffusamente in una complessa| Esso si compone del prefetto, cioè del| 
legislazione che regolò in modo assai ap-|capo dell'autorità politica, che lo presie- 
prezzabile la partita dei lavori pubblici |de, di due;consiglieri (con un. sostituto) 
inerente alle strade, alle acque, all’edi-|della Prefettura e di altri quattro mem- 
lizia,.che provvide alla tutela della pro-ybri (con due sostituti) che vengono elet- 
prietà campestre, alle api e all’avicultu-|ti a tale carica dal Consiglio provinciale. 
ra, alla, caccia, all'agricoltura, all’orga-| La maggioranza è quindi formata. dai 
nizzazione del servizio sanitario, eccette-| membri eletti, se anche il capo dell'auto- 
ra, mentre di pari passo procedeva la rità politica ne sia il presidente. 
creazione di istituzioni provinciali im- I modi della ingerenza. dei Prefetti nel- 
portantissime quali i comitati stradali, i le amministrazioni comunali e provincia- 
consigli e i consorzi agrari, gli istituti di|li e i casi in cui un deliberato è soggetto 
credito fondiario e di credito comunale, i all'approvazione del. prefetto sono .enu- 
consorzi di credito e di risparmio e le|merati nella legge stessa, concretando i 
loro federazioni, gli stabilimenti di assi-|casi della ingerenza statale. È 
curazione mutua (incendi, bestiame, ecc.) |. Se cjò formalmente, come dissi, lede il 
Tutta questa legislazione di carattere lo- rincipiò autonomo, in fatto avviene in 
cale, tutte queste istituzioni erano e sono |forma assai attenuata, e sì riscontra in- 
tuttora informate ad una conoscenza pro-|vece un notevole compenso nel disbrigo 
fonda e perfetta dei bisogni del Paese, e, | di tutte quelle pratiche che richiedono 
‘nelle proporzioni modeste di provinciali-|l'intervento o l'assenso dell’autorità po: 
tà onde s'ornavano, erano e sono ogget-|litica, nelle quali l’azionè riesce sempli- 
to di legittimo orgoglio delle provincie che | ficata colla discussione comune e con 
le avevano create colle: loro risorse mo-|quell’affiatamento che; di regola, è la ri. 
deste è sudate bensì, ma che avevano|sultante dei contatti e dei rapporti per- 
l’incontestabile pregio di trattenere nel- sonali fra persone che attendono ad uno 
le provincie tutti gli utili derivanti dal-|scopo eguale. i 
l'esercizio ‘industriale di queste risorse, | Esposto così l'organismo della istituzio- 
senza che andassero ad ingrassare le gon-|ne delle autorità autarchiche vici due si- 
fie tasche di ignoti azionisti. Era, in al stemi amministrativi.che avevo preso a 
ee tre parole, la realizzazione di una forma considerare, mi riservo di dedurne in un 
cooperativa impersonale a tipo molto ra- prossimo articolo le conclusioni. 


di seterie, velluti, lanerie, cotonerie 
Rimangono in vigore i 


PREZZI RIBASSATI della grande nostra vendita 
ci Mi. EISS 


TRIBSTE-FIUME-MILANO 


. 


i 


| mella riuriedizione del quale i danni si sono ve- 


1a | Soluzione del giuoco precedente: 


| maso vall’aria. 


è Poet di birseli, [eu 44) ab di 


Marina e Navigazione 


Uffico di olcamonto pera este di mare 


Stato del turno d'imbarco Î 


Prossimi alla chiamata: 
. Nocchieri coperta: dal 45 sino al 76*, 77; Car- 
‘ pentiori: dal -100* sino 129*, 131; Tim. 
237; Tim, in generalo: 277°, 278%, [279 
Vanotti.in la: dall'81*sino al 176% 178, 179; Gio. 
‘vanotti in il.a; 51, 52; Mozzi di coperta: dal 
366° sino al 370%, 372; Caporali fuochisti: 
46; Operai caldarai: dal 121 sino 1g0*, 181; Ele 
ici "dal 65* sino al 72%, 74; Fuochisti! Lloyd: 
‘704°, 733* al 746; Fuochisti in gon.: 925 al, 949*, 953; 
Carbonai: 567, 569; li cuochi: 10, 17%, 19; ili 
@gochit 3, 4, 6 sino al 12*, 14; Garzoni cucina: 
19*, 122; I, camerieri: 17. 19, sino 27%; Ili ca- 
Mieriori: dal 9* sino 17*, 19; Garzoni camera: dal 
127 sino 155°; Cambusieriz 1°, 2°, 6*, 7*, 11*; Mozzi, 
macohina: 65, 66. | 
NB.— I numeri segnati con asterisco sono 


di seconda chiamata. 
Stato del turno d'imbarco i 
Personale camera e cucina della «Cosutiott» | 
Prossimi alla chiamata: | 
Camerieri dapiz 1, 2, 3, 4; 5: Maestri casa: 1,| 
2, 3, 4; li camerieri carico: 9, 9, 10; Ih.i came-| 
tisri carico: 1, 2; Camerieri: 1: 2. Til.i ca- 
smerieri alla camera: dal 15* al 57%; Li cuochi 
Glasse: i, 2; Ali cuochi classe; 8*, 9, 10; IILi 
cuochi classe: 7*, 12; pasticcieri: i, 2, 3; 
4; ii cuochi equip.: 4,,5,.6; H.i cuochi equipa 
+ 13,14; MIl.i cuochi equip.: 6*,.7*; i.i cuochi emign.: 
1,2; Il.i cuochi emigr.: 6°, 7*,,9; ii cambusieri: 
1,2, 3, 4; Il.i cambusiori: dal i5 sino al 17; IR 
cambusi dall’i* all'il* e dal ital 19; allie 
Vi cueo! » 2, 3; garzoni cusina: dal 12* al 22%, 
23; allievi cambusa:: 15°, 17\in poi; macellai: 1, 
2,3; pistori: dal 12* al 16° e dal 18 in poi; allievi 
gunera: 34*, 39°, 41%, 42* 6 dal 44 in poi; barbieri: 

» 4, d 


Stato det turno d'imbarco 
personale camera e cuoîna «Lloyd Triestino» 


. Prossimi alla chiamata: 

| MBamorieri: 4, 5, 6; Pio, camora: 1, 2, 3; Ma- 
vellai: 3, 4, 5: Pistori: dal 9 sino al 21; Cambu- 
«sieri: 1, 2, 3, 6; Garzoni cucina: 1, 3, 4; Pico, 
pucina: 1, 2, 3 


L'Ufficio di collocamento per la gente di mare 
rende noto che: il personale di Emigrazione (co- 
‘me ‘infermieri, capistiva, capitan d’armi, panet- 
tieri, cuochi, aguatteri, macellai, . cambusieri 
&ce.) devono in modo assoluto, prima della par- 
‘tenza da Trieste, munirsi di un certificato pe- 
nale e di una domandalin carta ia bollo da L. 
1,85, indirizzata al R, Ispettorato di Emigra- 
zione, e ciò per ottenere l'imbarco provvisorio 
Ps: emigrazione in attesa del libretto regolamen- 
are, ( 

Nella domanda dere essere segnato con preci 
sione il domicilio. 

Le sopraildette disposizioni sono per il perso- 
nale sfornito di libretto. Si raccomanda infine 
che nel libretto di navigazione occorre: il nulla 
osta, mentre per le donne il passaporto dev'es- 
tere per la durata di mon più di quattro mesi. 


La navigazione nel Mar Nero 


4.) Le autorità navali francesi di Costan- 
tinopoli hanno informato gli interessati, 
che qualsiasi partenza di vapori per quella 
regione, sarà proibita fino a nuovo ordine, 

Ître a ciò nessun vapore potrà d'ora in- 
manzi passare il Bosforo senza un’autoriz 
zazione spetiale delle autorità navali france 
sì' di Costantinopoli. 


PEZSZIa God 


EDITTI 


Interdizione, Col conchiuso del Giudizio di 
strettuale in affari civili di Trieste del 21 ot- 
tobre 1920, venne completamente interdetta Ax 
Bia Muller 'il'anni 33, nata e pertinente a Trie- 
ste, giù abitante in via S. Michelo 5, per ma- 
lettia mentale. Ad pnesisterla venne nominata 
Maria Miller, Trieste, S. Michele £. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Manti gloriosi. Perchè nel generale Caviglia si 
Tiuniseono tutte le qualità che fanno grande 
un soldato, si spiega l'ammirazione degli ita- 
Hjani. per lui. Serio, studioso, perfetto coman- 
dante tella ‘concezione’ e nella ‘esecuzione dei 
piani militari, 1noderno'educatore di soldati egli 
ebbe a dimostrasi nell'ultima guerra e nel trion- 
fo di Vittotio Veneto di cui amici e nemici 
gli riconoscono il merito principale. — Pasce- 
rella. Se Ella: pensasse ai malanni di questo mon- 
do, se qualche yolta pensasse che i diciassette 
armi passano e non ritornano; sé Ella si con 
Fincesse che qualche volta pensare non è pro- 
brio un esercizio inutile, chissà, forse anche Lei 
finirebbe per ridere meno. Tuttavia la preghia- 
‘mo di non preoccuparsi troppo «di quanto Le 
diciamo; rida ancora, fino magari a farsi una 
indigestione. Verrà anche per Lei puttroppo co» 
me per tutti il momento di dare la Sua par 
te di dolore che noi Le auguriamo sia lontana. 
Nor èi pensi ora! siamo a Natale! Rida si 
‘gnorinetta. paszerella 

Arbe. Ella deve chiedere il risarcimento dei 
danni di ‘guerra .a quel Commissariato civile 


tificati. - Quei titoli nòn sono di regola suffi 
Gienti' per essere accettati come allievi commis 
sari. Tuttavia, conoscendo diverse lingue, Fila 
provi, essendo in tal caso più facile .che la Sua 
domanda - venga presa in’ considerazione. 
Castello di Bella. Legga e medìti il volume di 
E: Morn, edito dalla casa Lattes di Torino: «La 
eonquista «della energia» che Ella potrà tro- 
‘are in ogni buona. libreria, è che è raccoman- 
dabilissimo, - Per diventare temerari faccia una 
cura: mangi cuori di leone giovani e impari 
memoria le poesie di Fedoro Tizzoni: «Can. 
nonate». 
"t___1nnr___—m—m— 
OGNI GIORNO LUNA 
Una signora, sentendo che si. era trovato il 
modo di liquefare l’aria, esclama: 
— Ma allora invece d’andare in pallone, si an: 
urà/ in battello!!... 
INISIIDT 
sciaraDa 

© nei lati vezzosa 

Che sposa mia sarai, 
«Ama di cuore il cuor: 
Quando sarai mia sposa 
Un bell'intier vedrai 
Nido del nostro amor. 


ORDINI‘ 


pn Stampato ed edito 
dalla Sosietà editrice italiana Roma-Triesta 


Affranti da ‘indicibile ‘dolore, i sottoscritti, anche a nome 
degli altri parenti, partecipano l'irreparabile pérdita del loro amato 


GIOVANNI FRAUSIN 


Ispettore ai R. Magazzini Generali 
che spirò dopo breve malattia venerdì a sera. 
I funerali del caro Estinto seguiranno oggi domenica 26 corr. 
ad ore 11.30, parlendo.il convoglio dalla casa N. 12 di via Romagna. 
Trieste, li. 26 dicembre 1920. ò 


Paola, consorte i 


Virgilio e Sofia, figli 


Maria e Mariano Cingolani, suoceri 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


Grande Impresa Capellan, 


AVVISI COLLETTIVI 


«Domandé d'impiego e di lavoro 
51 0.60 


nano su puliscon 
gono, da professio [ , specialista del 
genere, unico a' Trieste. Corso Vitt. Em. 39, 7, 
sinistra. 151550 — 
conteziona, ri- 
95, 
[e] 


NE, ex ‘ufficiale, 0 
conoscenza francese, Dro- 
lustria commercio, attualmen- 
desideroso migliorare proprie 
condizioni, viaggerebbe prodotti chimici e far 
maceutici o utensili tecnici professionali. Offerte 
sub «Attivissimo» al Piccolo, 70250 G 


Posti disporiibili » Offerte di lavoro 
2 Minimo Li 2— D 
6 anni), pratico di andaro in 


G TT: i 
bicicletta, cercasi prontamente por leggeri la- 
Vori di fattorino, indirizzo. Fiscolo. 4670 D 


Camere ammobiliate e pensioni privaîo 
Richiesté 5 
rola.. Mini 


signore 


PENSIONE completa, squisita, cerca î 
solo, i in’ casa signorile. Offerte 
sub ‘47520 È 


Ù 


Eta 


rso V. E. III,:N. 45 


Istruzione 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2 


A. A. Sala Tisminieszky, Via Lucia 4, I 
Autorizzata accademia di danza. Lezioni sepa- 
|rate per adulti e adolescenti, tuito il giorno. 
Lezioni por bambini | ogni martedì, sabato, 
dalle 15 in poi. Lezioni riunite ogni serà, dalle 
| 20 alle 23. Insegnamento di tutte Je vere danze 
moderne. Insegnante: professore Tisminieszky, 
assistito dal maestro Montanelli. Informazioni 
ed inscrizioni ogni giorno dalle 10 alle 13 e dalle 


TED istrnisde, ‘anche ore antimer 
Geppa 2, IV, Rillin: 73783 G 
cme nei 
Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent, 29 la narola. Minimo L. 2 


H 


no smarrito giovedì, pressi Giardino. 
Generosa ‘mancia portandolo Via Cologna il. 


o 1ERE 5 stanze, bagno, 

nanza Posta centrale, scambiasi con tro 
eguale 4 étanze, possibilmente pressi. Commer- 
ciale, Piazza Ralli. Offerte. sub «Combinazione» 
Piocolo, °° {n il 03121” 
| QUARTIERE 5 stanze, camerino, cucina, luce e- 
lettrica, gas, acqua, water-closet, posizione .cen- 
|trale, tutto rimesso a nuovo, affittasi subito! 
Rivolgersi: Schiedmann, via Milano 10, p.terra. 

Tong I 

ec e ce eee] 
Vendite private d'occasione 
cent. 20 la parola. Minimo L, 2— 


BICICLETTE rinomata fabbrica Stiria, camere 


’| da letto, cucine laccate bianco, vendonsi prezzo 


occasione, pagamento anche rateale. Punzo, 


CA 


bio Filzi 15: 


PRANZO, cena ricevono signori, signorine, pres. 
zi mitissimi, ottima cucina casalinga. Corso V. 
©. n. 2, porta 12 Ties P 


Prima 


Redattore responsabils Augusto Roeco .» Pri 


Autorizzata Scuola moderna 


| Direzione: Corso V.E. 45, II 
| Succursale: Ginnastica 45,1 
I Direttori i professori : 

| 


Luigi doff. D'Atona e René Enenkol 


‘3861 M 


Spett. Ditta 
A. Gazzoni e C. 


BOLOGNA 


Con futta sinceri» 
tè devo riconoscere - 
che la Pesticca del 
Re Sole è davvero 
efficacissima contro 
î dislurbì delle vie 


respiraforfe: ‘è per 


if: 
ciò da reccomander- | {BR | 


sì a gli arlisli dram- 


molici. lirici e a gli Ù 


oralori în genere. 


ERMETE ZACCONI, 


medie 
Esami di licenza 


47508 G_L E 


Mi 


ii Vestone ‘au ariani ava uz | i 


cea dbione 090; 


Fbpiicie dv. rirUlfvuni su e su 


CHEVIOT bleu, 5‘ metri, anteguerra, vendasi, - 
Rossetti 5,_ 70310 M 
LETTI due, ovi, legno duro; 2 suste, lire 500; 
Imaterazsi, sgabelli, chiffonniers, ‘armadi 6 cas- 
setti e lavamani con marmo, specchio, vendonsi 
anche a singoli pezzi. Fonderia 12, corte iPiazza 
Ospedale), n 73873.M 

PELLICCIE due, quasi muove, vendonsi, occa- 
sione, Indirizzo Piccolo. 70314 M 


PIANO Mignon, nuovo, Bosendorier, Ehrbar, 
Stelzhammer, Stingi, vendesi. Via Sa I 
£ UL 


PIANINO ottimo stato, vendesi. 
cola 519,dietro Ralli. _ 


VENDITA lampade, Corso 87, mezzanino; Pietà 
fut 46346 M 


Pendice Scor- 
70346. 


VESTITI uomo finissimi, cappotti, impermeabili, 
satchettoni, tagli stoffa, calzoni, vendonsi,.. oc- 
casione feste, buon prezzo. Pasquale Revoltella 
86. porta 2. 73441 M 


Vi 
ini; stole' pelliccia 80  lire,, 
Goldoni tf, I, porta 11. 


Acquisti privati d'occasione 
cent. 20 la parola. Mini 


BILANCIA decimale, portata da 100 a 
in buono stato, cercasi d'occasione. Offerte «De. 
cimale» Piccolo, È, 4671 

PIANINO oppure pianoforte, 
gheria Zigon, Via XXX. Ottobre 8 


PI bianche e colorate, prezzi convenientissi- 
vendonei occasione. 
75445 M 


RI2DI2IOLSCN Esp I0ILICIE STRANI NINONE ENO SARATERAENE 


LIUMOSTENSRA 


VIA ROMA 7 - FILIALE TRIESTE - via MAZZINI 2) 


Capitale interamente versato e riserve Cor. cz. siov. 300.000.000,— 
CENTRALE A PRAGA 


ANNA 


Fil'ale a Vienna - istituti affiliati 
Polonia ed Ungheria. 


PIANINO oppure pianoforte acquistasi. Offer 
te (prezzo, marca) «Guarnieri» olo. 73265 N 

‘| Commercio ed industria 
40 Ia parola. Minimo L. 4. 
ATTENZIONE Sposi! Stanze matrimoniali, 


derne, massiccie, cucine laccate bianco, lire 50 
in poi. ‘Media’ 22, interno, Pittori, dA Î 
CIR 


(o) 


, dalle 10-12, 15-17. 


OCCASIONE: Cedesi in blocco paletot da uomo, 
fodera seta, confezioni da. signora, prezzo cor- 
venientissimo. Rivolgersi: Hotel do ila Ville, 
stanza 51. 70318 O 


PRESERVATIVI insuperabili «Sanita», «Cardo», 
unitamente Steindler, XX, Settembre 12 (Acque 
dotto). 135750 

TRISTANO Isotta, grande potpcurri pianoforte, 
lire 2,, piccola fantasia facile lire 1. Edizioni 
Schmidl, vendonsi in tutti negozi musica, 

i i 73843 O 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
_sent. 30 la parola. Minimo L. 3- isf 


Telefoni: 21-57, 10-78 e 10-89 


Luce elettrica 


CONCESSIONATO 


RETRIBUISCONSI corrispondenti, rappresentane 
ti regionali, per servizio commerciale. «Gazzet- 
ta Lombarda, Milano. DD) 11059 P 


Sport: Automobili, biciclette e vari 
50 la parola. Minimo Ti. S- [o] 


GARAGE S. insto, Calbucci è Patacconi, Trio 
ste, via Alessandro Volta £-10, telefono 5-91 (Giar- 
dino Pubblico), Officina riparazioni, vulcanizza- 
tura, posteggi, noleggi, pezzi. di ricambio Piat, 
Lancia. Spa, cuscinetti, sfere. 2092 Q 
Lil e e 
. gBpitali - Socistà - Cessioni 

di «onde commerciali e induatrio 
__cent parola. Minimo IL. È 
SOCIO ‘energico, attivo, cercasi da. primaria a- 
zienda marittima. Richiedesi ricchezza morale, 
avvenire assicurato. Scrivere: Cassetta 25M. 
Unione Pubblicità, Venezia, 11137 R 
RETTA LTT 


CORSI ACCELERATI 
RAGAZZI RITARDATARI 


Insegnaati delle locali scuole 


‘no ritirare relativo biglietto presso Ansaloni, 


SL 
1 89) 
posso- 


ino d 
all'Hotel 


R î I ) 
‘estro, Capodanno, Ferdinandeo, 


gia 8. Lazzaro 16. 79731 UV 
SABINETTO dentistico nuovo) Ferd. Zanier, 
Tr 20170 U 


|Via V. Bellini 9, I 

| HOTEL Ferdinandeo (81 Cacci, igli 
RITI hi ( ‘acciatore), la miglior 
| restaurant, 


Trieste, servizio albergo, pensioni, 


in vendita nelle principali profumerie e diret- 
tamente presso gli stabilimenti L. E.P.1.T, 
BOLOGNA = Via Galliera 231 


sa caffè, biliardi, Sale ri 
festini, nozze, banchetti, ecc. Mena be 


BANCAITALIANA DI SCONTO 


Società Anonima 
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— Portogruaro —. Potenza — Prato — Reggio Calabria 


Rho Rimini Riposto — Riva 
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Spezia, 


Rovereto 
Savona Sch 
Sulmona 
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Saronno 
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i A ? Termini Imerese — n. 
fl Terranova Pausina — "Torino — "Torre Annunziata — Torre del Greco — Tortona — "Tra 


Rovigo — Salerno — Sampierdarena — Sar- 
- Seregno — Sesto Fiorentino — Siderno Ma- 
Terni — ‘Terranova di Sicilia — 


date — Trapani "Trento 


Vercelli Le Verona Treviso 
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dl cenza — Vigevano — BARUELLONA — COSTANTINOPOLI — 

PARIGI — MARSIGLIA — RIO DE JANEIRO — SAN:PAULO — SANTOS — TUNISI — 
TIFLIS Filiale autonoma, della Banca Italo-Caucasica di Sconto 
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, Massaua — Banca per l'Africa Orientale 
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SEDE DI TRIESTE 
Locali ‘provvisori: VIA S. NICOLÒ, 6 ang. Via Cassa di Risparmio 


TELEFONI: 2697 - 2052 - 54350 - 54352 
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Udine — Vallemosso — Varese — Veneziù 
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— rizzonne 


Filiali nella Czeco-slovacchia: MI. Boleslav, Bratislava, Bruna, Nèmecky 


SEZIONE MERCI 
Cassette di sicurezza (Safes) 
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Motori - Ventilatori 
Telefoni 
‘ Deposito Materiali 


[il 
Brod, C. Budòjovice, Frydek-Mistek, Hodonin, Kral, Hradec, Jindt È 
Hradec, Jihlava, Karlovy-Vary, Klatovy,  Kolin,. KoSice, Liberec, 
MèInik, Olomouc, Mor, Ostrava, Pardubice, Pisek, Prostéjov, Pil 
sen, Tabor, Teplice-Sanov, Ùstii n/L. 3 


in Austria tedesca - :Jugoslavia - 


pote iepre pate] 


Orario di cassa dalle 9-13 .$ 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO 


UMBERTO NAVARRA 


Via G. Rossini 28 - TRIESTE - Telefono 16-36 


AGENZIA 


della 


Vendita biglietti ferroviari da Longa- 
tico per tutte le stazioni delle linee 
ferroviarie della Jugoslavia, e Austria 
tedesca - nell'Ufficio Passeggeri della 
“COSULICH, Società Triestina di Na- 


|vigazione, via Milano 10, pianoterra. 


Agenzia biglietti ferroviari: Via Borsa 2 
LET LE RI 


Studio Tecnico - Officina Elettrofecnica 


PF PLET & PASCOTTO 


Via Tiziano Vecellio 6 - TRIESTE - Telefono N, 39-23 
rt 
Fornitura macchine ed apparecchi elettrio], 
Impianti alta e ‘bassa tensione, Costruzione 
cabine e quadri di distribuzione, Riparazione 
generatori, motori, trasformatori e apparecchi 
elettrici in genere 
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AUTO - TRASPORTI 


EGIDIO VIO - GORIZIA 
CON RECAPITI: 
TRIESTE: Via Milano 13 - Tel. 6-10 
UDINE: Sabino Leakovic, Via Stazione':3 

GORIZIA: Via Bertolini N. 17 

Regolare servizio merci fra TRIESTE- 
GORIZIA-UDINE, stazioni intermedie 
e viceversa. Presa e cons. diretta a dom. 


inoleggiano camions per qualunque destinazione 
| SPrezzi vantaggiosi, trasporti solletici d sicuri 


birilli ipa 
Voglio il piacer... | 
Le belle donzelle... 


TI voto di Fausto è stato esaudito!... Mefistofele 
è debellato!... Con i Cachets Torresi di Yohim- 
bina ai glicerofosfati il ritorno della ‘gioventù, 
la forza e la virilità non sono più il frutto di 
un patto infernale, In ogni età e per qualsiasi 
causa l'impotenza è guarita coi Cachets, Torrosi, 
Cura completa L. 27.60. .Per posta raccomandata 
L. 29.40. Consalto gratis Opuscolo L. 1.20 antiti 
pate. Premiata Farmacia Dott. G. Torresi, Via 
Magenta .29, Roma, — Farmacie: Serravallo, » 
Rovis (Piazza Goldoni) Trieste, 


Ca aa aa a Ra a a iii om 


TSinducato .Ituliano 


per l'industria e l'esportazione 
vini vermouth e liquori 


signori 
G. Gherubini & Co. 
SCANDIANO 


Specialità Vermonth Scandiano, 

Sassolino, Diavoletto. Rappre: 

sentate: N. BOCUZZI, 
Trieste, Via Mazzini 22. 


DEPOSITO: Via G. Gatteri, 16. 


Proprietà della Società Editrice 


— Riproduzione viatata — 


Nella mattinata luminosa di maggio, Go- 
 dasse_va a zonzo pér le vie piene della 
loîa di vivere, con le mani in tasca e il 


‘ Primavera! in altri tempi, mai egli sen- 
tiva la miseria come quando, splendeva il 
sole. Se avessi qualche biglietto azzurro, 
pensava allora, andrei lontano di qui, nei | 
paesi dove si può davvero godere il sole 0 | 
la Juce che qui si vedono appena. Non è 
voro Mimì che non resteremo in rue des 
(Bois) a: contemplare dalla nostra soffitta la 
ombra dei comignoli sui tetti, a respirare 
Varia tepida' che sa di bitume e il fumo 
delle automobili? Non'è vero; Mimì?.... 

‘Si arresta (cal respiro mozzato.... Mimì! 
La, sua Mimì! Al pensiero di dei la ferita 
si riapre e la piaga sanguina come il primo 
giorno. r 

Egli soffre della sua assenza; la sua vo- 
ce, il suo sorriso gli sono indispensabili co- 
me l'appoggio morale ch’ella gli dava, poi- 
chè con la' sua comprensione netta della 
realtà essa era buona consigliera. 

E° così bello la sera, tornandota casa a 
braccetto, fare insieme lo ‘piccole spese, bur- 
larsì del ridicolo dei passanti, ridere di tut- 
to 6 di nulla, dell'automobile che vi in- 
sàcchera e della maestosità dell'agente che 
col'suo bastone bianco sospende la circola 
zione con gesto olimpico... 

Che pena prova, adesso a revocare ‘quel 
passato affettuoso, a rivivere i mille nulla 
immensi che impongono un grande amorel 

Egli ha lasciato Mimì per il danaro, hà 
sacrificato il cuore di lei alla. conquista 
«della fortuna. Ebbene una piccola parte di 
‘questa fortuna, ormai la possiede: ma non 
gli ha fatto gustare altra gioia che quella 
di sentire, battendoci sulla tasca, un’ li<| 
- bretto di chèques. i : 
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Ha voluto congiungere il danaro all’a- 
more; comincia la disillusione, amara, pro- 
fonda. 

L'essere amato da un.cuore sincero, per 
i propri venti anni, per la. miseria comune 
elmon perchè si è un finanziere, dn indu 
striale o uno scrittore in vaga, mon vale 
tutte lo automobili, le cacce, i divertimenti 
dei ricchi? 

Oh, se l’avosse saputo! Tmprovvisamen- 
ha un barlume di speranza. E se non 
so troppo tardi? Se. tornasse a lei? Le 
spiegherebbe la menzogna. e linanità dei 
suoi sforzi: partito per. la crociata, egli. 


te 


‘torna alla sua donna, indolenzito dai coF 


pi ricevuti durante il duro pellegrinaggio 
al paese dell’oro; con l’anima! spezzata al 
contatto della gran vita di cui ha provato 
il mitaggio. menzognero: 

Era partito un ragazzo, torna un uomo 
invecchiato dal dolore. Egli sa adesso: ha 
imparato a sue spese: conosco il valore in- 
finito ma inapprezzabile dei piccolo cuore 
di Mimì. ; 

4 ventimila franchi, insufficienti per ten- 
tare il gran colpo, saranno la. sua dote. 
Quando si hanno ventimila franchi da. par 
te si è gia un borghese; ed essi saranno due 
buoni borghesi dopo aver voluto essere due 
eroi da romanzo. 

La decisione è presa. Andrà a tentar di 
riparare l'irreparabile. ; 

— Piazza Vendome.... v'indicherò io do- 
ve — grida ad-un «taxi» che passa, saltan- 


dovi- dentro! ; — E’ stata molto malata pet. colpa 
«Horte Ecco là la’ finestra del salo- | vostra... proseguì madama clu spietata: 

ne dove A ì veniva a ‘vedere di nascosto | Mente. | si 5 5 gie: 

s'egli era venuto ad aspettaria. Nulla è| — E ora... Vi prego... 


cambiato. (Godasse riconosce lo stesso ragaz 
zo ‘dell'ascensore, che lo scambia per un 
cliente e gli apre la porta con deferenza. 


— Ditemi — lo interroga Godasse, fa- 
cendogli scivolare nella mano, con fare s 
gnorile, un pezzo da cento soldi — vorrei 
un'informazione... La signorina Laudrin è 
sempre qui? È È È 

— La signorina Laudrin?... La bionda?.. 
Con un nasino così La signorina Mimì, 


come la chiamavano. 
— Sì... Ebbene? — chiede Godasse an- 
siosamente. % On 
Il ragazzo pensa un momento, poi ri 
sponde: 


— 0h, è un pezzo che non dla vedot'A- 
spettate.... dev'essere dal principio di ‘gen- 
naio. Certamente essa. non appartiene più 
alla casa. Volete che. m'informi? 

Ma Godasse è già rimontato nel «iaxie 
fila verso Belleville. 

Mimì non è più da «Hortense». Perchè? 
Ha smesso di lavorare? E° ammalata? Mor- 
ta? .— Un gran freddo si. abbatte sulle 
‘sue spalle. E° proprio così: quella. donna 
che fu per parecchi mesi la sua ragione di 
vivere, avrebbe potuto morire senza che 
egli lo sapesse. 

TI «taxi» è giunto a Belleville. Godasse 
ritrova l'ambiente che gli è familiare: da 
latteria ‘in cui ogni mattina egli discendeva, 
a prendere il latte, la merceria in cui Mimì 
comprava gli aghi, «L'amico Antonio» do- 
ve alla domenica compravano una bottiglia 
di vino. 

Ecco la casa. Godasse entra tremante, Ma- 
dama Velu, a prima vista, non lo ricono 
sog: poi assume un ‘aspetto severo, fingen- 
do di non yedere la mano ch'egli le ha 
teso. È 

— Mimì?.... — mormora Godasse con vo- 
co Becca. ù 

-— Non abita più qui — risponde lei, 
burbera. È 

Godasse senté che la testa gli gira: deve 
appoggiarsi al muro. 


— Adesso, è guarita...1.e felice... 
Si arresta: mon ha già detto troppo? No. 


{ fire, 


‘non era un poveraccio a cui si trovano delle 


Essa nutre rancore per Godasse, perchè è} 


un uomo ed anche lei, in altri tempi, ha 
passato dei guai. Da quando poi ha sapu- 
to. che l'incidente di Mimì cera stato un 
tentativo di: suicidio, la sua collera contro 
«quei mascalzoni» non è più smontata. Ec- 
colo dunque lì, il famoso Godagse, l’autore 
responsabile: non le dispiace di vederlo sof 


Sì, è molto felice.... Vi farà anche pia: 
cere.... RP uno dei vostri amici che si è in- 
caricato di consolarla... Il signor Doudou,,. 

Godasse soffoca un grido; i suoi linea» 
menti, divenuti revulsivi, devono dargli una 
espressione spaventosa, poichè Madama Ve- 
lu. batte prudentemente in ritirata. 

Adesso, Godasse erra per le vie, come un 
pazzo, pronunciando parole senza nesso. Il 
colpo è atroce; in un istante egli ha visto 
sprofondare: l’amore e.l’amicizia. Mimì se 
n'è andata ‘con Doudou, Mimì! Doudou! 
I due soli esseri che l'avevano riattaccato 
alla vita! È i 

Si può ancora seusare Mimì. Infino, essa 
può considerarsi: libera dopo ch'egli le ha 
dichiarato di tradirla. E’ vna rivincita. Con 
tutto che ha dimostrato di conservare nello 
spirito suna traccia ben poco profonda di 
Iui,.se si è consolata così presto con un al 
tro. È il pensiero cho in quello stesso istan- 
te un uomo la culla con le stesse parole, la 
vezzeggia nello stesso modo, fa provare a 
Godasse il dolore fisico di mille punture di 
spillo che gli lacerassero il petto. 

Egli accoglie un camerata una sera di 
veglia, lo tratta da fratello. Qual’è la pri- 
ma.cura di costui? Di prendergli la donna 
che ‘ama. 

Il signore faceva là persona strana, il di- 
singannato, il poeta. Tutto ciò ha potere 
sulle: donne, sempre un po’ romantiche, che 
diffidano istintivamente degli scapestrati, a 
cui il viso serve di corazza. E poi, Doudou 


scuse, Era il visconte de Marnay, che po- 
teva attaccarsi ad altre donne, a quelle del 
sito mondo, che un titolo non abbagliava. 

Ela commedia della partenza, quelle la- 
grime, quei, singhiozzi..... Come si'‘era ben 
friuocato: di lui, dissimulandosi sotto quel 
l'aspetto-di buon ragazzo un po’ eccentrico! 


\bigliamento ad ogni riunione spattiva. 


Che fare? Cercarli, ritrovarli, vendicar: 
Vendicarsi come? Ucciderli... e poi? Ucci 
dersi, per non andare in Corte d'Assise, E 
poi, riavrebbe così il cuore di Mimì?. 

No, egli è ancora un nulla nella vita. E° 
per questo che ha perduto la sua donna. Per 
riaverla, bisogna diventar grandi, Allora so- 
lo potrà competere ‘con qualsiasi nemico, 

Ora è più ‘povero di quanto lo sia maii 
stato, perchè oltre all'amore ha perduto an- 
che l'amicizia. 5 

Ma per vincere bisogna lottare, è comin- 
ciare subito. Ha deciso, domani tenterà la 
fortuna. Ma prima di tornare a casa si re 
cherà da un armaiuolo ad acquistare una 
rivoltella: è «da borsa o lla vita» applicato 
alse stesso, È 

E mentre si rialza dal banco sul quale si 
è lasciato cadere, mormora: 

— A noi due, Doudou. A noi duel 


Xi 


-—— Hanno telefonato stamani dalla offi- 
cina? 

— Si, signor conte. E° circa un'ora... Ji 
signor conte era appena. uscito... 

Che cosa volevano? 

— Chiedevano se il signor conte potrebbe 
ricevere in mattinata la signorina Landrin,.. 
Essa ha qualche cosa di urgente da dire all 
signor conte. 

— Fate telefonare che può venire prima 
di colazione. S 

TH conte de: Marnay, seduto in una pol 
trona scorre dei giornali sportivi sottolinean- 
do a colpi nervosi di matita dei brani nelle 
colonne. 

— Siete già uscito, questa mattina? — 
chiede, entrando, la contessa de Marnay. 
Essa veste un abito «tailleur» dalla linea 
sobria, che modeliabla sveltezza della sua fi- 
gura ancora così giovanile, Un cappello di 
velluto fa risaltare il bianco dei suoi capelli, 
e le conferisce una straordinaria rassomi 


glianza a uno dei pastelli della salo: un'a- 
mazzone del tempo di Luigi XV. hen «là 
bella. signora de Marnay», di cui i eroni 
sti mondani non mancano di des re l’ab- 


— Avete fatto una buona’ passeggia; 
«— chiede terminando di abbottonare: fun 
guanto. 


Eccellente. Era un tempo magnifico al 
Bois. Credevo d’incontrarvici, 

—. Ho dormito , questa mattina, poichè 
tornai abbastanza tardi dall’ambasciata, di 
Inghilterra... Non ‘per rimproverarvi, ma 
avreste potuto accompagnarmi.,. 

— Sono stato trattenuto all’Automobile 
Club. E poi, che diavolo... può, ben accom 
pagnarvi vostro figlio, in società, Ha ben 
l'età per farlo; 6 poi, non potrà mai averò 
al suo braccio donna più graziosa... 

La contessa ‘è lusingata, poichè î compli* 
menti di suo marito sono molto rari, 

— Siete troppo galante questa mattina 
mio caro... avreste per: caso! fatto dei 
torti, ioni sera? Sono come la signora de 
Chalusset che enumera.le infedeltà disuo mas 
rito dalle perle della sua collana. 

— Ed una delle più belle collane di Pari 
i sulle più belle spalle di Francia — re 
plica lui sorridendo. î È 

La contessa sospira rievocando un passa 
to non privo di lagrime, 

— Un. tempo anche voi accrescevate il miu 
vezzo ‘ad ‘ognuna. delle vostre,... nuove fan- 
tasiel... Ma... lasciamo ciò. Sono aspettatà 
per una prova... A proposito, deyo saldare 
un conto da Hortense.., 

Il conte non sa reprimere un movimento 
d’impazienza. 6 

— Eppure, vi ho rimesso del danaro ‘che 
sono appena otto giorni... 

— Non vorrete farmi dei rimproveri per 
una simile sciocchezza.., Lasciate ciò alla 
piccola borghesia. 

— Aspetto i conti dell’officina. In giorna» 
ta avrete il vostro «chèque». 

— Nulla di cattivo nei vostri affari? — 
si affretta a domandare Ja contessa di fron» 
te all'aspetto pensieroso di suo marito. 

—. No,.. risponde costui vivacemente, e 
indicandole il trafiletto di un giornale ag 
giunge: 
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